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i cagneni > 
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ch 


COMPENDIO 
MDIVARIERIGETTE" | 


Ù PER MEDICAR SA 
Ciagv. A; LL 1 


a Scuderia dell’ IIuftrifs: Sig. Co: Gia 
uno de’ Signori Seffanta Decurioni 
e Regio Feudatario di Lomazzo , € 
lie de’ fuoi Antenati . 


ì 
safpetimentate sì nella 
© feppe Maria Arconatt , 
della Città di Milano , 
| fue pertinence €ec., come in que 


I , Raccolte , e daie in luce da me 
PIETRO FRANCESCO CANEVESE > ! 
Maftro di Stalla del medifimo Sig. Conte 


|. S' aggiunge inoltre alcune altre Ricette efpofte con un nuovo tal 
Metodo efperimentato per curare il.male epidemico\ 
delle Beftie Bovine. 


| Opera di grande giovamento , ed utile a chi fe 
°° diletta di numcrofa comitiva di Cavalli. |. 


mi 


| IN VENEZIA MDCCLXXX. ]p0-% 


Presso FRANCESCO LOGATELLI, 


a S. Bartolommeo ; 


HE Licenza de Superiori è e Privilegio. » pi) | 
0% IT i IRA 


cali 


LAORIIIREO BIO 
PI 


MEO T'Ò RE 


; 
# 


‘al Cortefe Lettore. 


n” fon accinto d radunar infte- 
| 9 me il prefente Compendio ; ed ti 
i farlo correre fotto il Torchio, non per 
chè quefta fia mia profeffione sj ma per 
‘ ubbidire C) chi. mi può comandare s/ In 

fegno di ciò fcorgerai; che non v'è nè 
Ù retorica s nè belle diciture ; ma bensì 


vi fono parole ordinarie è ed ufate da 


e "7 ne — Tg SSR) 


chi pofiede l'Arte di medicar Cavalli : 


| Contentati però che ti dica di fervirte=. 
e. x 2 Né 3 


È 


ta vi \ il 


Hr, e fidarti di teli Ricette in tutt 
le sue occorrenze perchè fi deve par. 
sicolavmente in quefto efercizio riguar. 
dare alla pratica , ed io, che fom 
quafi ottagenario ho dovuto farle efer. 
citare più volte, e tutte con felice 
fuccefo ; Non ho altro, che dirti , folo 


compatifci, e ft fano. | 


‘| "CApiTOLO PRIMO. 


Fava, che viene nelle labbra del Cavallo dì 
). dentro , verfo li denti > 

“Ono certe bruffole dure come mezze fave; 

che gl’'impedifcono il mangiare, e bere, 

NI Cura a quefto male». 

Ventofa dette bruffolo con la lancetta mode. 
ratamente ; poi lavarle con aceto, e fale, e poi 
per trè , o quattro giorni applicarai il feguen- 

te Unguento due volte al giorno. 

I Unguento per detto males 

Onz. 2, Mele rofato femplice. 

Onz: 1. Farina d'orzo; il tutto unito infieme. 

de GUADO 1h CL. 
Rottura dì Labbra per percofa , di morfo, 
«0 taglio, 

Adopera il fuddetto Unguento , trattienilo 
dal fieno, € dagli della crufca. 

OLGA Pi ILL 

| \ Palladina, 

Gli viene il palato della bocca groffo, e pie. 
no di fangue» si 
Cura. 

Salaffalo con un Cornetto di Camozza nella 
terza fcaletta del palato, poi lavali la bocca con 
\ aceto, € fale, e dagli a mangiare della crufea, 
cioè femola e quando per difgrazia fl apre trop. 
po ; che il fangue non fi può ftagnare , piglia 
bambace, bruciato, e legalo fopra la parte finchè 
farà ftagnaco ; e perchè molti Cavalli come ua 
A 3 voi. 


di 


I | 
il | 
wolta fi è cominciato aprire il palato nella fud) 
detta forma) fpeffo vi tornano ; onde ‘è megliy 
dargli una metà di Ceci con la crufca, ovven 
pigliate una grana di fale in mano, e fregarl 
il‘palaco con quella, che li fa qualche poco di 
rottura infenfibile, che trafpirt l'umore. 
VI CINDIA OD, ST, 
Ze Barbette! 0 © * Sal 
Sono certe ‘creftine , che vengono fotto |) 
lingua in mezzo alli denti mafcellari e 
SLA Cura. ; x | 
( Tagliali con la punta della forbicetta, e poi 
“avali la bocca con aceto, e fale, mei 


TO CALCO vai 

Lingua, che (fa tagliata è ® 

Fagli il fortonotaro Unguento', ed applicalo; 
Onz. 3. Mele rofato. ’’ 
©Onz. 1. Farina di miglio-fedazzata . 

vo AS VL 
Rottara di lingua. 

Il medemo Unguento ferve adche per fot 

tura, che li facci il Morfo, 0 corda di Cavez. 

za o altro. ARA, 


OAV. de 
Li Dentoni. i 

Sono quando mutano li denti mafcellari » © 
che crefcano fuori del fuo luogo, e fanno cer. 
te fcagliete , che impedifcano il mangiare , € 
alle volte fe gl’inulzera la bocca. 

Cura è» 

Mettegli il sbaggio in bocca, € poi con li 
mano li toccherai fe vi faranno le fudderte fca 
gliette, ed effendovi) con una fgorbia , ed ui 
Maz- 


v. 


letto le taglierai > e fe «wi è ulcerazione 


EVI Zz0 | 
h lUnguento, fuddetto del Capitolo 


Te applicarai 
quinto + SE 


* 


Gigi VIE.) 
ri “x Il Ciamoro.,,. ui 
p'una certa materia ,. che fe gli unifce nel- 
la telta » e gli efce dal nafo puzzolente s qual 
are fii calcinaceio > ed alle volte vien accom- 
pagnato col fangue , ed anche molte volte for- 
titce di color berettino è caufa., che il Cavallo 
gien magro , fi lenta del mangiare » e nell’an- 
dare va lubbiofo di.cadere , e li deve curare 
come @ baffo ti: di pit i 
di ui Cura 
Prima cavagli fangue nelli fianchi, dagli Me- 
dicina , € fuoi.firopi » fagli fopra la fronte un 
difenfivo, dagli profumi al. nafo, e fopra le na- 
rici li caccierai dell’acqua forte» € nel. collo 
fagli qualche Cauterio +... i i 
o a, Difendoi 
Onz. 12. Polvere coftrettiva. 
Onz. 4. Incenfo in polvere. 
‘ Onz. 2. Maftice in polvere. 
: Onz. x: Mirto in polvere. ,,, 
‘© Onz. 2: Riofe in polvere... 
.‘’©nz. 6: Farina di fegala», pu 
Num. 6. Chiari d'ova. ..... fi 
‘Aceto tanto-che bafta per diffolvere; edim.. 
paftare dette polveri » e l a pplicarai (opra la fron- 
‘re del Cavallo replicatamente. » fin che durerà 
‘detto difenfivo + | gi 
Mu Prof. è. : 
 ©nz, i, Inc hfo intiero» 
A 4 Ora 


$ 
Onz: 1. Maftice intiero. (0/0 Peo. 
‘‘Onz.*1. Mirto intiéro io cl | | 

Onz, 1. Storazzo « 

Onz. mezza Belzuino intiero. 

un. Acqua forte per il Nafo 

Onz. 48. Aceto forte. 

Onz. 6. Lume di Rocca. 
| Onz. 6. Vitriolo. tri 

Onz. 3. Sal gemma. 

Onz. 3: Salnitro purgato sii 0. | 
| Si facci bollire le quatero:cofe fuddette con 
l'aceto, e tepido fi metta nel nafo del Cavallo 
un poco alla volta, tenendo tratanto la tefta del 
Gavallo alzata, che l'acqua non cada fubito » 


10 PIAGA SI SOLA, 
ROTTO dr afreddiore st, (L et 
‘E Caufito ‘da fcaldarfi, e raffreddarfi, livie- 
ne l’orecchie talvolta fredda, e talvolta. caldas 
roffe afflai, perde l’appetito , e beve poco , ela 
maggior parte fl'a malinconico. © di 
ì Cura,’ "A 
Fagli beveroni; e' paftoni, e delle unzioni ar. 
torno l’orecchia ; e ponevi dentro un poco di 
butiro gualto, e lavagli fpeffo la bocca d'aceto, 
e fale, e dagli del fieno Agoftano da mangiare - 
C |. Beveroni , e Paffoni. iaia i 
|‘ Piglia un fecchio d’acqua un poco tepida, € 
imefcola dentro onz. 6. Mele comune, e poi po- 
nevi mezzo ftaro di crufca di formento, e poi 
con le mani levaraidetta crufca; {premendo be- 
ne fuori l’acqua, e la darai da mangiareal Ca. 


vallo, e dopo gli farai bere l’acqua ove è ftata 
| detta 


Si: age CALLE fiano i it 
, i MN ALPI PR ui esa 


ma ° 


fin che fard SUATILO= . 
ti A! Uxziones 
Onz. 2. Oglio di lauro. 
nz. 2. Sugna dileguata è 
Qua. 2» Butiro gualto. li 
Il tutto unito infieme le unterai attorno P 
orecchia , e li ponerai due penne fopra del nafo ; 
‘e le unterai d'Oglio di lauro, ed Euforbio. 


detta crufca; € quelto farai due volte al giorno 


di RO I O AD, 

| Quando gli fortifce fangue dal Nafò; 

AA eda una narice fola. 

S i di Cura. do 

F Agli i difenfivi fopra la fronte, ma prima 
Î° gli (guazzerai la pancia d’acqua frelca, e 
poi getterai nelle narici , o marice ove viene il 
fasgue una medicina; o fia Vino compofto. 
a Le Defenfivo. 

 Onz. 6. Polvere coftrettiva. 

Onz. 6. Bollo armeno ., 

Onz, 6. Sangue di drago. 

Onz. 6. Incenfo polverizzato. 

Num. 4. Chiari d’ova. 

Aceto forte, tanto che bafti per unire le fud- 
dette polveri, e poi applicagli alla fronte del 
Cavallo fin che dura detto difenfivo. 

Medicina , 0 fia vino compoftos 
*. ©nz. 6. Vino di pomo granato» 

Onz. 6. Aceto, 

Onz. 2. Polvere cofîrettiva . 

Onz. 1. Incenfo in polvere. 

‘Onz. mezza Corallo macinato » 

CAP, XI. 


rd AnD. e | 
Luna, che viené alli Occhj de' Cavalli, | 


Sen perchè gli vedrai nell'occhio un’ w 
morecriftallino, ela maggior parte fotro alla 
pupilla, ed anche è giallo, e roflo, molte yélte 
. con lagrimazione d’ atqua, ed anche alle volte | 
| © nom lagrima, nia tiene l'occhio ferato, 
| i Cura ; 
I Gavagli fangue nel palato, e pipi I 
occhj, o fotto, o fopra a piacere, e cavagli lio 
\ pefletti, gf fino nervetti, fotto all’ fel e do- 
Vi cupa otto , 0 dieci giorni cavagli fangue 
nel collo, frgli delli cauterj nella chioma ; ov- 
i vero nel zuffo, e li terrai aperti con una pens 
i >» ‘ia per tre fectimane , fagli difenfivi fopra la 
ti | gnucca fino attorno delle orecchie , e fagli del 
colirio per metter dentro all’ occhio » 
Difenfivo. 
Piglia l’illefla quantità ;, e qualità degli In- 
gredicati, che fono nel Cap. 19. ky 
Colirio per mettere dentro all'Octhioe 
Onz. 2. Mele rofato femplice. 
Onz. mezza Zuccaro fino macinato , 
Onz. mezza Tuzia in polvere e 
Onz. mezza Oflo di feppa. 
Bagno per mettere di fuori all'Occhios 
Onz. 3. Acqua di roveda. , 
Onz. 3. Acqua rofa. i o 
Onz. 3- Vino bianco } ed il chiaro d'un ova 
tutto sbattuto aflieme. 
CA P. xIL 
. iCettarata desl' Occhi è fa 
Gli viene uncerto cattarodentrola cede 
ti (01 Oi) 


x 


sà s 
occhio di colof bianco , che va crefcendo, eli 
fa perder la vita ; fe prefto non fi cura.” 
i o Cura. > 

Cavagli fangue dal collo dalla partedell’ occhio 
offelo , ed anche dal palato , fagli un Cauterio 
nella chioma, tenendolo aperto per1;.giorni, €. 
poi lavagli gar con vino compolto , e gli 
sbruffarai nell'occhio della fottonotata polvere» 
; ; Vino comipofte . Dai 

Onz. 6, Vino bianco». 

Onz. 6. Acqua rofa. 


-Onz. 6. Acqua di finocchio, (o 
Onz. 3. Mele rofato. dr 
MER Rolere 


Onz. 1. Zuccaro candito macinato ,. 
Onz. mezza Oflo di feppa e o 
Onz. mezza Sal gemina macinato . 
Onz. mezza Tuzia. AE 
Onz. mezza Gufcio di lumache macinate , 
Dinar. uno Zafferano » 
NOA RO OXITE 

Occhio infiammato cen ‘difeefa. 

Li vien gonfio le palpebre dell’occhio ,' lo 
tiene ferrato , lagrima un'acqua fogata , che 
quafi' fa ‘cader li peli , e l° occhio è torbido - 
ava °° Cura. 

| Cavagli fangue dalle Venè del collo , e fian. 
chi, fagli dei Colirj da metter dentro, e fuori 

. dell'occhio, ed uni defenfivo fopra la fronte. 
PAT. Colirid di fiori è 

Otiz. 3. Acqua rofa. 

Onz. 3. Acqua di roveda. 

Onz. 3» Sugo di femprevivo» 


% 


x% 
Poli Colirio da poner destro 

Onz. 2. Mele rofato folutivo.. . |. kE. 

Onz. 1. Sugo di femprevivo è 

Ln Difenfivo. | 

Onz. 6. Polvere coftrettiva . 

Onz. 4: Farina d’ orzo» 

Onz. 1. Polvere di rofe. 

Num. 6. Chiari d'ova. 


| Aceto, tanto che bafti per difolvere le fade 


dette cofe. 
; (DI A ) P. Xx I NV 


Ongette dentro all’ Otchio» i 

Li viene in cantone dell’occhio una pelletta 
dura, che li fa tener l'occhio ferrato, e torbi» 
do, e lagrima. 

da Cura e va i) 

Piglia una gucchia infilata, e con diligenza 
prenderai detta pellerta, e follevata, e con un 
rafore la taglierai, poi piglia fale comunetrit- 
to, e mettegli dentro nell'occhio , e con una 
penta bagnata nel Mele rofato lo farai pene- 
trare pure nell'occhio, e quefto per molti giorni. 

Al medefîmo per le Cartelle negl’ Occhj, 

Dram. una Sterco di gallo brucciato in pol. 
vere. “i 
Dram. una Zenzero bianco. 

Dram. una Gufci di lumache di quelle beret- 
tine, brucciate, e fatte in polvere. 

. Mefcola cutte le fuddette polveri affieme , econ 
una cannetta di penna foffiagli negl’occhi al Ca- 
vallo due volte al giorno, nella quantitàdi fei; 
o fette grani per volta, che Reti; 
gi; CAP. 


WEA PO VV, 
Botta fopra I° Occhio è 
Cura» 
Onz. 2. Rafpatura di lardo. 
Onz. 2° Unguento rofato infieme; 
Ongerai l'occhio di fuori , e fe ha qualche 
offela di dentro, bagnalo con 

Onz. 2. Mele rofato femplice. 
©nz. 1, Acqua rofa infieme. 


GA" Pa XVL 
Strangoglioni è 
. > Li viene quefto male fotto la gola gonfia, e 
tal volta fono come glandole, rifiuta la biada, 
‘e crufca, e appena può ftar vivo. 
Cura. 

Fagli un’unzione, o un' empiaftro fopra, per 
tirare a maturanza la materia, e maturato , apris 
lo con il fuoco, e poi curalo con l’unguento,,, 
Apoftolo, mettegli del butiro guafto nelle erec- 
chie , e dagli a mangiare delli beveroni. 

Unzione . 
Si fervirà dell’ifteffla del Capitolo 9. in que. 
fto + Dr 
‘Impiaftro » 

©Onz. 4. Sugna vecchia. 

Onz..4. Butito guafto» 
| Una mano di malva cotta, e tutto unire af- 
fieme, e ponerlo fopra il male come ‘un’un- 
guento, rinfrefcandolo due volte al giorno ; e 
quefto fi ufarà quando non fi adoprerà la fud- 
detta unzione , sa 


Bre. 


. ''Onz. 6. Acqua di piaritagine, 


dt | 
Beveroni sce Paffoni. 
"SM: nell'iltefla. orge del ‘Capitolo 9. in 
quefto « 
CAPI BR a I 
. ScAranzia» | 
Si conofce , che gli viene gonfio (al la go. | 


o puol refpirare; nè mangia, nè beve. 


a Cra 
Cavagli fangue dalla lingua, e palato, enel: 
li fianchi ; falli l’unzione fotto la gola , e li 
metterai del lino fopra.l’unto;, dagli delli gar- 
garifmi s ponegli degli lavativi s € fe non può 


refpirare piglia una candela di cera di-onz.6., 


ed. ungela con Mele comune; e poi ponegli un 
sbaccio; e cacciagli detta candela per la gola 
per rompergli la vifighetta, che farà al diden- 


«tro, e fagli beveroni, 


Unzione da ponerlicon il linos 
Onz: 6. Dialthea, foctile. 
.. Onz, 2. Butiro ,guafto.. 
Onz. 2, Oglio di mandole dolci. 
Gargarifmo 
Onz. 12. Acqua d'orzo» 


Onz. 6. Acqua di regolizia. € 

Onz. 6. Mele rofato folurivo. 

Onz. 6. Giuleppe capelveneres. 

Se gli darà IL alla volta, e fl Gal ma- 
fticare con un legno di fico onto nel mele co- 
mune. Ko 

N Landi vi 

“nz. 4: Caflia eltratta. | 

Onz, 2, Lenitivo. i 

/ ; ONz: 


i 0a is 
On, 2. Oglio di camomilla n 
1° Onz. 2. Oglio di lauro. 
" ©nz, 2. Oglio violato » 
| ‘©nz. 6. Mele comune. 
Onz. te Sal tritatto è. 
‘ ©nz, 20. Decozione per lavativi » 
di, Beveronie 
Piglia un fecchio d'acqua un, poco tepida, € 
| ponegli dentro onz. 6. Mele comune, e sbatterla 
bene, e poi dagliela da bere s e la detta cura 
anderai feguitando finchè il Cavallo averà pres 
‘fo efito, perchè il male è molto pericolofo +, 
e O0ADROITRVIIL ... 
Le Vido'e, che vengono tra la Mafcella ; ed 
ti il Collo fotto P Orecchia 
Viene quel fito un poco gonfio , e duro , le 
gli fa perdere il mangiare; fta malanconico, l 
otecchia è fredda., e fe fi paflano fenza rime- 
diargli li Cavalli muojono« 
“ea rio Cura... Boggi e 
. Piglia .l’orecchia del Cavallo; la tirerai in- 
- SCILIAR il collo ; e dove arriva la punta 
dell’orecchio forerai con il falaffo, che forcirà 
la materia , e poi ponegli dentro una granella 
di fale, e fagli un'unzione attorno a dette Vie 
. dole; che in breve rifanerà« 
MOTI. Unzione e, 
‘Onz. 3. Oglio di lauro» . .. 
| ©Onz. 2. Butiro gualto tutto infieme » 
sac li PARLI hi 


MA Pi MIX: 

Quito! dio, Poffeme nell'orecchie» . | i 
Li vengono dentro l’orecchie certe bruffoli.. 
Nù; ne 


IE E, TRN 


i ii 


"a 


/ 


Lo 
n6 ; 
ne grofle come nociuole ; mettegli dentro del. | 
le unzioni con un poco di lino, ovvero bom. 
bace. do, ‘3 
Unzione . eu 
Onz. 1. Mele rofato. © 0" pc Vida 
©Onz. 2: Oglio di mandole dolci infieme. 


MU ATO e 


i Schiodamento del Collo. 

‘Viene quello male per qualche sferzamento , 
o botta, che pigliano nel collo per li nervi, 
che fono slungati.. ti 

CU he 
Dagliil fuoco al diritto del collo, come una 
graticola ,.e ponervi fopra un cerotto comune, 


GIAPP. brap dif 
| | Capo fhrno . Ù 
E'un male, o poftema, ehe viene nel cer. 
vello , e quelto male lo fa impazzire ; da con 
la tefta nelli muri, falta fpropofitatamente,, pers 


de la vifta, non mangia, e fuda affaie 


i Cura. UA 4 

Cavagli fangue dal collo, eda’ fianchi s dagli 
una punta di fuoco nel zuffo, tre nel collo fot- 
to la chioma, una'foprala coda, tutte però trà, 
carne, e pelle, e ponegli dentro le penne unte 
d’oglio di Lauro perfargli purgare , dagli medi- 
cina ; e fagli lavativi, e quando il male € 1 
furia gertalo nel lectame caldo per un'ora fin- 
chè fii ben fudato, avverti a legarlo lontano 
«dal muro, perchè da fe fteffo praprniza nen 

Cs 


\ 


ef iseoni alla mattina... 
dagli {iropi Medicina è 
Onz. 2. Triaca fina. 
Ogziin Galloro... 
- Onz. 2° Polvere d'anefia > | «is 
Goa PEPE: inizi ella sicongh* 
,8. Vino bianco gagliardo; tutto its 


a 
be, cafo non m ngiafle fagli della mineftra , e 


 Onz. 28 
fieme. ob 05 Sia 
Onz. 12. Acqua d’orzo....: 
 Qnz. 6. Acqua rofa» nav li 
Onz. 6. Acqua di finocchio». 
Onz. 6. Siropo rofato folutivo tutto infieme» 


{Zavazivo, i... 

Onz. 3. Caflia eftratta» (i 

Onz. 2. Lenitivo. 

Onz. 2. Oglio di lauro. 

Onz. 2. Oglio rofato. 

Onz. 2. Oglio di camomila: 

.Onz. 4. Zuccaro roflo. i 

Onz. 4. Mele comune: 

Onz. 20. Decozione de’ lavativi, Ì 

Ed un poco di fal comune trito ;, ma avverti 
prima a metterli mano , a votarli il budello 
fondamentale. 

SABRE Mineftra è i 

Piglia foldi cinque pane di formento, € grat- 
talo bene , e poi ponerlo in dieci boccali di 
brodo di carne fenza fale ; ponerlo a CUOCETE » 
€ cotto ponegli onz. 14» butiro , e dodeci ova 
sbattutti , e glielo getterai nella bocca con il 

A B Cora 


e 


1% i \ 
Cornicello; e quefta gli darai; finche fi mette 
4 mangiare da ie. di i 

© AUD. 

. Capo gatto. | pe 

uefto male li fa ftare con la tefta'baffa , è 

s’appoggia alla Mangiatoja, ed alle volte pare 

vogli faltar via, perde la vifta, non mangia, e 
nell’andare pare che vogli cadere. 

Cura. 

Servati degl’ilteffi medicamenti , e forma, 

che fi cura il Capo ftorno nel Capitolò fuddet 

MO ii 1. spet LO 

Rete Wo VERI | 

Rabbiofo.. i. AJ 

Quefto male li fa perdere il mangiare, zan 


| pa con li piedi, e con li denti piglia quell 


che li viene appreffo , l'occhio lî viene roflo, 
getta dalla bocca della fpiumia , sbanfa, € fut 
molto è. RR | 
VAR n 
Prima mettegli un sbaccio, che non ti mor 
da, poi cavali fangue dal collo, e fianchi, dil 
li le ponte di fuoco nel Zuiffo,, Collo , e fopr 
la Coda con ponervi le penne vinte di Oglio i 
Lauro, acciò faccino purgare li Cauterj, dag 
Medicina , e Lavativi , cavagli Je Vidole ; e 
ungiele attorno alle medefime , e fallo pallet 
giare un poco leggiermente. 0 
|... Medicina« — 
Onz. 28. Vino buono+ 
.. Onz. 7. Oglio d° Oliva» 
‘nz. a. Triaca fina, 
i Onz. 


"Orz. mezza Caltoro tutto infieme . * 
hi; LAvativo..: % 
Onz. di Caflia eftratta. 
Onz. 4. Oglio d'Oliva, 
Onz. 4. Oglio rofato:., 
‘©nz. 4. Mele comune, 
Onz. 4. Zuccaro roffo è oasi 
©nz ; 20. Decozione, tutto ibfiemé= 
a i Unione s i 
Onz. 3. Oglio di Laurò. 
Onz. 3. Graffo di Malo. 
Onz. 3. Dialtea; 


Onz. 3, Butiro guafte ; tutto infieme, 


Gi AP) XX IV. 
diiul Tiselfento i | dr 
Quefto male viene quando un Cavallo fia tra- 
vagliato; e ftracco ; e fudato fi mette. in luogo, 
freddo, fe li tirano li nervi a poco a poco; 8 s° 
indurifcono in maniera; che chi non è; prefto a 
curarlo ‘fe gl'inchiodano le Mafcelle , che più 
non può aprire la bocca $ e reltaftringato, non 
può movere le gambe, il collo tirato, leOrec= 
chie dritte, e dure, e li fianchi durifimi. 
) + (CUTA è 3 VIA 
Dagli le punte di fuoco nel Zuffo, Collo; e 
oda; tra carne,\e. pelle, e metteli le penne 
unte d'Oglio di Lauro per farli purgare; dagli 
medicina, ponigli lavativi:, fagli delle ‘unzioni 
alla tefta , al collo ; alla fchiena 3 fino alla cos 
da , e fianchi, lo terrai ben coperto in flalla 
calda, e fallo paffeggiare un poco con diligen. 
za, € fallo maftie: i o 


are. | 
| 5 % Me- 


‘© Medicina. 
nz, 20. Vino buono. 
Onzie 8. Gufcio di Cipolle. 
Onz. 1. Triaca fina. 0 © 
Dinari 6. Zaffrano in polvere. 
Onz. 1. Aloè. 
©Onz. 1. Pepe. ira 
Onz. mezza Caftoro , tutto unito infieme » 
Lavativo è 
Onz. 2. Lenitivo. | 
Onz. 3. Oglio di Lauro» | 
nz. 3. Oglio di Camomilla. 
Onz..12. Decozione, tutto infieme 6. 
Unzione è 
©Onz. 6. Graffo di Cavallos 
Ooz. 6, Graffo di Mulo... 
Onz- 6. Graffo di Taflo. 
+ Onz. 6. Graflo di Marmotta. 
©Onz. 6. Dialtea. 
| Onz. 4» Graflo d'Orfo. i) al 
©Onz. 4. Oglio Volpino , tutto infiemes 0. 
lasso dll: Mafticatoriti |A 
f «Onz. 6, Mele comune. 
©Onz. 1 Specie. 0! vi 
Dinari 12. Noce mofcata* 
i Dinari 12. Polvere di Garofoli è 
| Dinari 12. Piretro. © > pieno 
Oz. 4 Vueta , poni tutto in un facchetti. 
no, e lo attaccherai al Mafticatore, acciò pofl: 
con quello fcaricarfi la Tefta. fa 
Jota Tiro Verde è | i 
Quefto è un vizio che prendono li Cavalli 
nt ) l'uno 
‘ y 


t) I 7 
P uno dall’altros 0 quando fanno in Stalla {e} 
verchiamente» che s’ attaccano con li denti allg 
Mangiatoja , 0altroche trovano appreflo. Quelto 
vizio li caufa che s' empifcano di vento ye 10m 
mangiano , oltre che fanno mal fentire è - 

Cura. i ni 
Ponegli inchiodato alla Mangiatoja una pel. 
le di Caltrato con.il pelo al di fuori bagnato 
con fiele di Bue, e mettegliî una cinta di Mafca- 
reccio larga quattro dita al collo, -fotto:le 
mafcelle ben ftretta, che quando vuolattaccare 
fi trova impedito dalla detta ciuta ;;e' molti 

Cavalli perdano tal vizio. . |. 

GU A PP, XXVI. 
A Febbre calda, e fredda» 

‘ Rifiuta il mangiare, ha le orecchie pendenti 
un poco di membro fuori; anfia fpeffo > nell’an. 
dare va dubbiofo, fe hal’orecchia fredda la feb- 
bre è fredda, e fel’orecchia è calda,;la febbre 
è calda. Avverti che fe il Cavallo fudafle con 
fudor freddo, il cafo, e quafi difperato. 

Cura alla Febbre fredda. o 
Tenerlo ben coperto in: Stalla calda ,: fallo pafe' 

feggiare fera, e mattina, falaffalo nel collo, e 
fianchi oneftamente, conforme tu vedrai il fan- 
gue fe è nero, o nò, ed ancora fe l’acqua che 
fa detto fangue è verde, cavane un poco più av- 


 verti a’ falaflarlo prima nelcollo; cavagli le Vi 


dole, fagli delle unzioni attorno le medeme; da» 
gli Medicina, e Sitoppi, ponigli lavativi , dagli 
da mangiare della gramegna con le radici benla- 
vate, o foglie di falice, e di quello che vuole ; 


‘€ fargli li beveroni, e paftoni, ecafonon volel 
| B's 


5 
fe: mangiare 3 fagli la minellra alla forma di 
quella. a c2po ftornòo al Cap. 21. 
| Medicina alla Febbre fredda. 
Onz: Pa Mele rofato folutivo. 
Onz. mezza Diafenico, 
©Onz. 3. Lenitivo. ‘ 
«\wOnz. 6. Acqua ‘Rofa. 
© Onz: 6. Acqua di Scorzonéra, 
Onz. 6. Acqua di Ruta Capraria: 
» Ori: (6. Acqua di Finocchio tutto infieme. 
(E poi dietro a quefta Medicina lidarai onzi ta. 
Vino bianco» 
Siroppo pia medema, 
©Onz. 6. Siroppo rofato. , 
Onz. 6. Acqua rofa.. 
Onz. 6. Acqua di finocchio. 
Onz. 6. Acqua di boraggine, tutto infieme ; 
Lavativò “alla medema. 
Onz: 4. Caffia eftratta » 
Onz. 3: Oglio di lauro. 
Onz. 3. Oglio di camomilla, 
©Onz. 3. Oglio rofato» 
‘ ©nz. 3. Mele comune. 
‘ Onz: 3. Zuccaro roffo » 
Onz. 1. Sale. 
© ©nz. 20 cca 
Unzione alla medema è 
One. 3. Oglio di lauro, 
Onze 3. Graffo di mulo. 
Onz. 3. Graffo ‘d’orfo. 
© avverti prima a fvotarli con la fano sl bu 
dello fondamentale. 
Se la febbre, e calda lo tenirdt in luogo feto 
€ Tan 


23. 
e-fagli il medemo » che fi è detto-della fced=* 
da, fuori che li Medicamenti, che quì abbaffa» 
fi mutano. . |. ti Ut 9 

Medicina alla febbre calda, 
Onz. 2e Caffia. di 

Onz. 2» Lenitivo, 

«Onze 3, Manna. o go 
nz. 6. Siroppo rofato folutivo ... 
Onz- 12. Acqua d'orzo. 

Onz. 6. Acqua di cicoria » 
Onz. 6. Acqua ‘d’indivia, ihfieme. 
. . Siroppi alla medemas 
Qnz. 6. Mele rofato è : 
«Onze 6, Acqua d’indivia » 
Onz, 6. Acqua di boragine 
Onz. 6. Acqua di cicoria | 
Onz. 6. Acqua di fcorzonera infieme. 
Lavativo alla, medema 
Onz. 4. Caffia eftrattae... 
Qnz. 6. Mele rofato. . 
Onz. 4. Oglio violato è 
Onz. ;. Oglio rofato» 
Onz. 4 Zuccaro roffoe, 
Onz. 20. Decozione , inlieme+ 
Unzione alla medema 
Onz. 4. Dialtea fottile 
©Onz. lee Buttiro» 
Onz. 4. Sugna. |. 
Beveroni per tutte due le febbri. 
Piglia un fecchio d’acqua un poco tepida, € 
ponevi dentro onz.6. Mele comune, ed onz, 140 
Farina d'orzo, 0 di formento , ma è meglio 
| quella d'orzo, emefcola ERKt? aflieme » € dagli 
UD 4 A 


Li 


24°, 

da bere al-Cavallo fera; e mattina fin che farà 
Quaritog pio te 
CAPO. XXV oo 


Frenetito. 


Quelto male lo fa andar dubbiofo , ed alle 
volte pare voglia fcappare, che fi ftenta tener. 
do, ha le.orecchie pendenti fredde; ocaldefuo. 
ri di natura, fuda affai, perde il mangiare è 

Cura. 

‘ Cavagli f(angue dal Collo, eda’ fianchi, e leva. 
gli la Paladina, lavagli la bocca d'aceto , e fale, da. 
gli una Medicina , e degli Lavativi fagli delle un- 
zioni alle vidole,e fianchi, dagli Siropi ognî mat- 
tina; ed una punta di fuoco nel zuffo, e fopra 
la coda, fagli li beveroni, e paftoni, fagli pro. 
fumi al nafo, cacciali dell’Acquavita per lena. 
rici, e da mangiare dagli di quello vuole. 

._ Medicina tepida. | 

Onz. mezza Mirra. ‘ 

Onz. mezza Rafura d'avorio: 

Onz. mezza Aloè. ‘ dt 

Onz. 1. Triaca finas* 

Onz. 6. Acqua rofa. 

Onz. 6. Acqua di féorzonera, 

©Onz. 6. Acqua di ‘finocchio, 

©Onz. 6. Acqua di boragine , tutto affieme, 

Ù ; Siropo è. ) 
Onz. 5. Mele rofato folutivo. 
Onz. 3. Siropo rofato. 
.. Onz. 6. Acqua d'orzo. 
Onz. 6. Acqua di cicorias’ «| 
Onz. 6. Acqua di ‘fcorzonera y tutto affieme 
La- 


af 
di Lavativos 
 Onz. 2, Lenitivo + 
Onz. 2. Gaflia eftratta. 
Onz. 4 Oglio violato + 
| Onze 45 Oglio rofato» 
Onz. 4. Zuccaro rofio» 
Onz. 4. Mele comune. i 
Onz. mezza Sale trito. 
‘ Onz. 20. Decozione, tutto affieme! 
|... Uazione. 
© Onz. 2. Oglio di lauro. 
Onz. 2. Dialtea. 
Onz. 2. Butiro guafto» — 
«.Onz. 2. Graffo di Gavallo . i 
. Onz. 2. Graflo di Mulo, tutto affieme : 
Na |. Profumo» | 
uz. 1. Ariftologia rotonda: 
Onz..mezza Caftoro. 
Onz. mezza Garofoli. 
Onz. 1. Ginepro, tutto aflieme» 
Acquavitae e 
nz. 6. Acquavita gagliarda cacciandola onz. 
3. per narice4 un giorno sì, € l’altro nò. 
Beveroni, e Paffonie i 
Farai nella medefima forma ; che fi vede in 
quefto al Cap. e. | 
fi (GA. Di. XXVII 
pi Frenesta fenza Febbre. i 
Stà con la telta fempre nella mangiatoja , mangia 
pe patappte, ftà malinconichiffimo , ha lrorecchia 
Aemprebuona, quando fi fa paffeggiare tiene la te= 
ZA baffa, e quandol’alza lo fa con violenza» 
ci GUIA è 


Cari I 
| Cavagli fangue negli fianchi, dagli una pun- 
ta di fuoco nel zuffo; e mectegli una penna con 
olio di lauro, cavagli te vidole, ed utitale con 
butiro, ed oglio di lauro , dagli Medicina , Si- 
ropi, Lavativi, Unzione, Beverone, tutto alla © 
forma come-al Cap. fuddetto 27. i 
i (GUAI te SOR 
Dolori, di Ventre, o Colica. ha) 
| Si getta a terra, guarda ‘con la telta li fian- 
chi, zappa con li piedi, non mangia , fuda , il 
quale fe è freddo , non è molto buon fegno. 
Cardo si 
Dagli medicina ; e lavativi è cavagli fangue 
me? fianchi, cavaglile Vidole, ed untale d’oglio 
di Lauro, mettigli la tnano unta d' oglio di Ca- 
momilla’ nel budello fondamentale , fallotrotta» 
re ne'luoghi ove fono delle rippe sù, e giù» 
Medicina . 
Onz. 1. Polvere d’Anefi. 
“Onz. 1, Specie; | 
Onz. r. Urbaghe. 
©Onz. 2. Triaca diateffera, 
| Qnz. mezza Pepe in polvere» 
Onz. 7. Oglio di mandole amare . 
Onz. 28, Vino. Ape La i 
Ovvero in cambio di quelta , fe li può dare 
| quella con il lardo, che è deflcritta al Cap. 34 
d Lavativi. | 
Onz. 3. Caffia eftratta. 
Onz. 3. Oglio di lauroe 
Onz. 3. Oglio di camomilla. 
Onz. 2: Oglio rofato e 0 
i Onz» 


| Onz: 6. Zuccaro rofio. 
Onz. mezza Sale trito. 
‘ Onz. 20: Decozione, tutto’ affieme. 
| Altro rimedio @l medemo, i 
Onz. 14. Tintura nera di quella adoprano li 
Calzolati con ‘dentro trè capi d’aglio ben pelta- 
to, e dagli per bocca al Cavallo, dopo ponegli 
‘adoffounacoperta, facendolo paffeggiare per un 
ora. 
Altro rimedio fe li dolovi fono di Vermini. 
Cavagli/la Paladina , e fubito legalo con la 
bocca in sù; acciò il fangue gli vadi giù perla 
gola , che fubito guarirà. 
O AUD XXX, 
Dolori d' Orina, 
‘La prima cofa è a far Orti il Cavallo , co- 
me in qualfifia altri dolori. Piglia una Candelet- 
- ta di onz. mezza di cera unta d'oglio, e pe- 
pe, e ponela nella Verga al Cavallo diligente» 
mente , ma prima gli attaccherai al ftopino un 
{paghetto per poterla levar fuori a tto piace- 
re, fagli fotto il letto di paglia: fe orina, be. 
ne, quando nò, ungi la mano d'oliva, e ponila 
nel budello fondamentale, che troverai la Vifi- 
ca, calchela in giù col graffello della mano di- 
ligentemente, che il Cavallo urinarà , e poi da= 
gli Medicina, Lavativi, Unzioni alli fianchi, e 
cavagli fanigue alla pancia: fe farà femmina pi. 
| glia una Cipolla la taglieraiintrè parti, e quel. 
la di mezzo la volterai nel pepe, e gliela po- 
nerai nella natura , che fubito orinerà. 
i Medicina » 
Onz. Za Aloèi 
ci Onze 


RA 


ione 


23 


Onz, 2, Polvere d’anefi. e and 
Onz. 1. Urbaghe, 01 Lo 
Onz 1. Specie, 

Onz. 1. Triaca fina. 
Onz. 12. Acqua d’annonide, {| 
inz. 20. Vino bianco , tutto affiemes 
| i Lavativo 4 
Onz. 3. Caffia. 
Unz3z. + Oglio di lauro. 
, nz. 3. Oglio di camomilla. 
« Anz. 1. Oglio rofato. 
 Onz. 6. Zuccaro roffo. 
| Onz. mezza Sale tritto. 
Unzione 
Onz. 4. Oglio di lauro. 
Onz. 4. Oglio di camomilla. 


|. Onz, 4. Oglio violato, tutto aflieme.». 


IO IA DO CEL 
i Rifcaldato. bui 
Viene quefto male per troppo correre, etra- 
Vagliare , e poi metterlo in luogo fredo , ow- 
veto dargli da bere quando e fudato , fe l' in- 
fetta il Polmone, o Milza, ficchè il Cavallo non 
mangia bene come è folito, beve aflai , viene 


i 


magro, ed anfia, che pare bollo. 
ia CAPRAIA, spia 
Cavagli fangue dalle vene del collo, fagli una 
coperta adoffo, o fia poltia, dagli Medicina, e 
firopi, fagli un decotto, e dagli li beveroni, e 
paltoni per quantità de’ giorni. 
Coperra , 0 fsa Poltia, 
Libr, 2. Farina di fegala burattata»  _. 
Libr 


i 89 
Libre 2° Bollo armeno: 
Onz. 4. Polvere d’incenfo, 
Onzi 4. Maftice in polvere. 
+ ©nz.i3e Polvere di rofe. 
nz: 3+ Polvere di Mirto, 
Opnze Se Trementina 
Tucto diltempera con 5. boccali d'aceto , € 
poi metterla contrapelo alle gambe $ fpalle ; € 
e fchiena, e lafciala adoffo per 490. ore 
Lr : Medicina è 
—Onz. 6: Mele rofato folutivo 
Onz. 3. Manna. .. 
.Qnz. 3» Caffia eftratta 4 
Onz. 4» Zuccaro, rofato è 
Onz. 6. Acqua d'orzo » 
Onz. 6. Acqua di cicoria» 
©nz. 6- Acqua d’indivia » î 
Onz. 6. Acqua di boragine» tutte aflieme « 


\ 


Decotto a 
Fiori di Cicoria, pr 
Fina d’indivia». Sgt ART 
di boragine» LARA, di 
‘di piantaginee. ag I A 
Rf di malva. ì i 
Radice d’altea. 


di falfarellae 
di pampinella, 
di bugolofa Ù è 
Una mano per forte» ed affieme.» ile 
Onz. 6. Vuetta. sip % 
Onz. 6. Zibebi. I ; 
. Onz. 6. Regolizia è 
. Onz, 6. Ficchi fecchi è DI 
Onz. 


dt - 
alii L 


EER 


6, ùi i 
one. 6. Fieno greco piltox 
Onz. 8. Orzo. DR 

È con 14. boccali d'acqua comune’ fa bollite 
tutto affieme fin che cominci a crepare l' otzò, 
Cioè prima fi fa bollire l'orzo, e poile cofe 
Più dure, e le ultime fono l’erbe e poi ogni 
mattina. a digiuno per. 15: giorni ne daràial'Ca. 
vallo due boccali, con sbattutto aflieme onz. ‘6, 
Mele rofato; avverti, che decta decozione all* 
Eftate non dura più sche 4. giorni , tenendòla 
anche al frefco , all’Inverno poco più» * 

VAI Beveroni. RT 

Quefti gli farai alla.formay che fonodeférit. 
ti in quelto al Cap. 26: É sa 

rai Toffe d'ogni forte. 3 si, 

Alle Volte pare bolfo.y-e non è, vero è chi 
non lo cura bene facilmente diventa« 

Li darai la Medicina col lardo; alla forma, 
che è defcricta al Cap. 84. in quelto ;, ‘e dopo 
per fei mattine dagli onz. 7. Olio di mandole 

olci per bocca , e paflato le fei mattine dagli 
li fitopi, 0 fia decotto, che fomodi fopra defcrit- 
ti al Cap. 31. ma li accrelcerai onz, 3e Galli. 
co, € daglielo per molti giorni. | 

I Altro rimedio al medefimo, 

Piglia Canella pilta dramme: 4.; due Noci 

_ . mofcate fpolverizzate, onz. 4. Zuccaro fioretto, 
onz. 4. Oglio d'Oliva, il tutto poni in infufio. 
; ne con un boccal di Vino bianco in un wafo co- 
perto fopra la cenere calda per ore dodici; alla 
mattina la darai al Cavallo con il Cornicello in 

qua 


er . ; i ir 
ro volte, un2 dietro l'altra, maframezzo 


cupi all'altra li getterai per la golaun pajod* 


ova frefchi c0N la gufcia; e come ne averà.ti- 
cevuto otro con tutta la' bevanda lo coprirai con 
un lenzuolo umido, e fopra una coperta di lana ; 


avverti, che deve flare due ore avanti, € dopo 


mangiare e se 
MEA 0g 
A Aintitore. i ; 

E” un certo male, che viene nel petto , altri 
nella pancia, € gambe, ma la maggior parte nel 
| petto; fi gonfia fotto in mezzo le gambed'avanti, 
e gli viene la febbre, non mangia » € fe man- 
gia lentamente ; deve effer curato con preftezza , 
quando nò il veleno gli và ‘al cuore, € muore, 

SÙ Cura. VERO, 

Cavagli fangue ne fianchi ; dagli delle punte 
di fuoco nella parte gonfiata, che paffino la pel- 
le folamente,-é ventofalo con la lancetta, che 
ufcirà dell’acqua gialla con un poco di fangue, 
fagli fubito fopra un rinfrefcativo , e dopo un 
bagno dabagnarlo fera; e mattina , dagli medi. 
cina, € lavativo , e fallo paffeggiare due volte 
io 900000] cia Î, 

DIOARIRibfrefeativgy' 

Onz. 14. Panna di latte. 

Onz. 6. Buttiro. 

‘Onz. 6. Unguento rofato » tutto affieme. 

Mg Bagno. 

Piglia boccali dodici fiero di latte, fallo bollire 
con malva; e momadi viole una per forte finchè 
fia cotto la malva , e poi giungevi dentro» 

Onz. 14, Oglio d'oliva. 
) le Onzo 


* 


©Onz. 8, Oglio rofato. 

©Onz., 14. Buttiro. i 

Onz. 14. Sugna. dileguata.. 
Medicina, 


Onz. 28. Vino bianco. 


©Onz. mezza Triaca fina. 

Onz. 2, Polvere d’anefi. 

Onz, 2. Aloè epatico, tutto aflieme. 
i Lavativo è 

:Onz: 2. Caffia eltratta + 

Onze 2. Lenitivo + 


_10aze 2. Oglio violato» . 


Onz. 2» Oglio rofato.. 


 ©nz. 2. Oglio di camomilla: 


Onz. 2. Oglio d’ oliva=. 
Onz. 6. Mele comune.» . 
Onz. 20, Decozione, tutto affiemes 


CAP. XXXIV. . 
Vena rotta nel Corpoe 0 
Dagli Medicina per bocca, o per le narici, 
ove fi potrà megliodare, fagli degli rinfrefcattivi 
alle reni, ed alla fronte, gettagli dell’ acqua 
frefca fotto la pancia foventemente, non li dar 
fieno, ma crufca ; tanto quanto ne vuole. 
Medicina è i 
Onz». 1. Coralli macinati 
Onz. 4. Polvere coftrettiva. 
Num. 6. Chiari d’ova. 
: Onz. 8. Vino di pomo granato» 
Onz: 16. Vino di pomo codogno. 
Onz. 1. Incenfo polverizzatoe . 
Onz. 1. Maftice polverizzato» Ù 


TI tutto sbatti affieme, e daglielo per 63% sj 
© per le narici, € poi lavali conVinobianco, 
Difenfivo . 

 Onz. 13. Polvere coftrettiva. 

Onz. 3. Polvere d’incenfo. 
‘ Onz. 3. Polvere di maftice. 

Onz. 2. Polvere di. mirto. 

Onz. 2: Polvere di rofe. 

Onz. 14. Farina di fegala:, 
-. Vino bianco tanto che fia fufficiente per di- 
ftemperare le dette cofe, e poi ponegli fopra le 
reni contra pelo ; che fia alto mezzo ditoy. 


a ni ave, 
Budello Curale portato fuori , quale s0n può 
| &rattenere dentro. —. ... i 

Lavalo bene di Vino di Pomi granati ; e poi 
ponevi fopra polvere di {corzi di Pomi ‘granati 

_ ben fotcile, ponegli un lavativo, e quando non 
flafle a fuo luogo , piglia delli crini del mede- 
mo Cavallo, tagliali ben minuti, e ponegli fo» 
pra il budello, e diligentemente, torna a mete 
terlo a fuo luogo, che lo terrà dentro. 

« Lavarivo. 


A 


pr 


Onz. 2. Polvere di fcorzi di pomi granati « 
Onz: 2. Polvere coftrettiva. "n 
Onz. 1. Polvere d’incenfo. 

Onz. 1. Polvere di maftice. 

. Onz. 6. Vino di pomo granato. 

Onz. 6. Vino di pomo codogno, 

Onz. 6. Aceto CI vt 

Num. 3. Chiari d’ova, tutto infieme, 


xi 


| “dai c' CAP, 
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ai. LICAGA ARORIRENIECA NERO 
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UATCRI AVE 
è, VA Inchiodato è 

Cavagli il Chiodo; ed aprigli la parte offef, 
poi fcottagli fopra oglio d* Abiezzo » ovvero pi 
pe con fevo di candela , 0 ponevi fopra leto 
pe fate in piumazzoli ben calcati , “accio nai 
fortifca la carne, che farà materia ; cheall'a; 
lo curerai con lume di rocca brucciato. © 

Altro al medemo » 

Onz. 1: Gomma” ellem]. 

‘Otz. 1. Oglio Ipericon. 

E fondalo fnfileme con tanta cera nuova, ch 
relti un poco fufliltente, fa aprire il male, tag 
to che polli far penetrare al fondo derto ogli 
clie in 40. ore farà fanò. Ù 

Altro al medemo , quando non è aperto. 

Piglia una parte di teppa » 0 codica di pn 
ito; ‘e levagli ‘il ferro, e ponela fopra il piede, 
con il'verde verlo il male per 12. ore, cheli 
edatito e 05 | , 
Rici enO6 GE VAPI O RSINVIL, 

e 0 Sobattitura. 0 

Qualche volta ‘vien fobattuto il niede peri 
ferto troppo incarnato, o per fabioni , che la 
no fotto il medemo ferro incarnato nel piede 
che quando non fi cura fubito, creppa il quarti 
in corona » e li gonfia li nervi delle gambe, 

Cura. o 

Apri bene dove è il male, e mettegli fopt 
oglio d' Abiezzo tepido, con li piummazzoli d 
ftoppa , che rengano indietro la carne; e fe pui 
gaffe materia ; ofacqua; mettegli lume di rocl 
brucciato , e cafo vi fofle qualche nervetto vi 

Li | oflo 


è 


pffo cattivosetieni aperta la piaga ; e curala col 
“ digeftivo, ‘ovvero mele rofato, fin:che farà beh 
netto l'ofles 0 nerosve poi fallo laldare. 
Di dh nf dk N s ò n ) 


TELA 


—__\.. Cairolo nelli quarti del prede. 

- Quando tu vedi, che il Cavalio và zoppo le- 
va il ferro , e guarda. ‘nel quarto troverai rol- 
fo, e vi farà della materia; aprilo bene, e poi 
‘adopra ‘l’oglio. d* Abiezzo., ‘come nel’ Gap. fud- 
detto ; e fe non falda con quefto 5 piglia oglio 
di zolfero ; e bagna il Cairolo con um poco di 
toppa ; e taffa decta ftoppa nel buco del Cairo: 
lo ed il giorno feguente levagli:quellaftoppa, 
e ponegli Alume di rocca, e  Verdetame pol- 
verizzato , perchè quefto lo afciugherà ., ma fe 
fi wvoltaffe in male più faftidiofo , ‘come!alle voi- 
te fuccede, ‘piglia altri medicamenti, a pro- 
pofito, acciò non venghi in fiftola... Hot 


NATO Go A! Poi, (XXXIX. i 

| Porri fighi nelli piedi ,\e nelle gambes 
Vengono percindifpofizione ‘interna \del Ca. 
vile, , € fe preftonon ficurarà verrà incura- 

le. i i; 

n Mit Curas N 
Legagli Ia vena fopra il ginocchio dalla parte 
di dentro taoto d'avanti, comedidietro,; € poi 
Piglia oglio di zolfero, ocacqua forte da medi- 
carlo , e quando quefto imedicamento mon folle 
fufficiente perilevargli il,male, daglivuna punta 
di fuoco , ovvero ponegli fopra Solimato, ma con 
gran diligenza , avvertendo che il Gavallo non 
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\ Ji dia conli denti, perchè' amderebbe a pericay 
io di tofficarfi , e come farà levato quell’efca 
morra piglia Allume dirocca ; e Verderamealf. 
fieme, e ponegli fopra, e quando la carne farì 
bella, e roffa ponegli fopra unguento Egiziaco 
e curalo tuttii giorni, e poi ultimamente ada, 
pra.de polveri per faldare. NI | 
Civ Pe RL a 
Repreffsione nelli piedi. i 
A Molte volte li calla una fluffione ne? ‘piedi, 
"o avverti a non levar li ferri d’ avanti ; fe non 
vo quando non fi può di meno, perchè li fa più 
male, che utile; ma fe fi levano nontoccarcon, | 
‘l’incaftro fe. non vi è più che neceflità, l’unge. 
rai con l'ùunto , che fi dirà tanto attorno ‘alla. 
corona , come: fotto la {uola , e fe il male foffe 
così faftidiofo , che non cedeffe levagli la fuola 
del piede , e poi curalo con l’Ungento fatto 
con la caligine per quattro giorni, e poi adopra 
l’ungento Appoftolo per altri quattrogiorni, e 
poi adopra Alume di rocca brucciato , ovvero 
polveri coftrettive, e con piumazzoli di ftopp: 
ben calcata legale fopra, acciòla carne nòn for. 
monti , e quefto finchè non fia guarito. 
Uzto + ; 
Onz. 4. Cera nuova » 
Onz. 6: Graffo di Cavallo .. 
. Onz. 1. Incenfo, 
Onz. 6. Sevo di caltrato. 
(Onz. 6. Oglio d'oliva» 
Onz.'7. Sugo di cipolla comune tutto infie- 
me, e ungi la corona , e fuola del piede come 
fopra, quando però non fia anco levata . i 
TM 


CANTA Re. A Ù di 
MOR d (i E RR "105 "SUV  RTI GST CL TA DI DA iano: SA 


i | sti 37 
i {1 Usguento di Gallgine. 
nz. 2. Caligine di camino. | © 
4°. bei 2. Chari d’ova ben mefcolati afiieme, 
e ponilo fopra la fuola, fubito che fia deffolato 
BRR Unguento Appoftolo, 
‘Onz. 6. Sugna. | 30! ii 
Onz. 3. Trementina » 
 Onz. 1. Cera nuova» 
Onz. 1. Incenfo in polvere. | 
‘ Dinar. 18) Verderame + Farai dileguare tutto 
affieme y pol; gli. ponerai il Verderame, e Incen- 
fo, e lo farai in un'unguentino. i 
o (€ N LI 
| Formelle. © 4400) 
Sono certi fopra ofli, che vengono attorno la 
corona delli piedi, che gli danno gran dolore 4 
e gli ftroppiano : quando cominciano 2 venire 
fagli fopra delle unzioni ; e delli ‘empiaftri fin 
che fi levi il dolore, e levato rada il pelo, e 
ventofalo con il rafadore , e mettegli fopra un 
poco di fale tritato, e il giorno appreflo pone. 
gli il rottorio , e lo repplicherai per quattro 
volte un giorno sì, e l’altro nò, e il giorno ; 
che non gli metti il rottorio, untalo:convilbu- 
tiro, e finito quelto tempo, dagli: fuoco perafli. 
scurarlo, e mertegli il Cerotto. 
Le Urnzione è 
Onz. 3. Butiro gualto. 
Onz. ;+Graflo di Cavallo, 
| Onz. 3. Giallo di mulo. 
©Onz. 3. Oglio di lauro. 
Onz, 3. Dialtea. i 
k a 2.) Og Onze 


À 
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| Qoz: 3. Sugna } ed unito ognì cola affieme 
unterai per molti giorni. > € poi ponegli 


i 
piaftro. o 
iride 5 viti : 
Onz. 18. Radice d’Altea falla cuocere , è | 
piftala bene; ed uniftela con 


Onz- 7» Sugna vecchia. VI 
Onz. 7» Butiro guafto.. direi gi 
Onz. 6. Graflo di Cavallo. 4 
Onz. 6. Farina di lino. DATE + SRTA, 
Onz. 7 Mele comune, mefcola bene cute a (. 
fieme) e poi legalo (opra il male un PIBIOTNO sì x 
e l’altro no. 
SAU Botrdridi 
Onz. 6. Oglio di lauro. 
Onz, 16 Gantarides in polvere. 0 
Onz. qu "Euforbio ; tutto pig E 
| Cerotto, 
| Out: z. Pecè navale‘ 
Onz. 2. Rafa di pino. 
é (in Onal a Peteigreca + i 
‘rOnz: ‘2 Bictume Lidia eri iii 
Onz. 23 Galbina!) CIS pe RIIITE 
| «“Onzs 1. Incenfo. RINO 

‘Onze 1 Maftici. 

‘1Onz.3./Trementina e up 01 
| Onz. 2. Mele:comune; tutto’ unito affiome si 
|. ed applicalo dopo il fuoco. © 
| G; A Pi (XLII: 

Chiapontelli attorno la Coronse 


"sh ) © ©uralo nella medema forma i bagni edel 
Capitolo fuddetto, ; 


tit ha 4 


C AP. / 


PO 00°, AA SEBRO, XLIII. 
MEN i) Soprapoffa. CAT 
Taglia bene il pelo all'intorno, s poi piglia 
oglio della Spagnuola, 0 d'Abiezzo» © ini Peo 
di pepe in polvere se ponilo nel male caldo « 
legandogli fopra una ‘benda ;, ma avverti s Che 
nella piaga nom vi fia, qualche pelo, e {e vifol. 
fe levalo; perchè non falderà mai, € fe. coni 
detto medicamento non guarifce , piglia fevo,s 
oglio ; e pepe è ovvero unguento Appoltolo , e 
quefto fin che fi faldato , e poi ponegli. fopra 
lume di rocca bruciato, acciò ‘pofli indurire la 
partes, i MIA È LI À 
e 9. LIV. 
F iftola alla Corona. de piedi». |.) | 
| Quando il male è fondato dagli una punta di 
fuoco fin al fondo della piaga; ovvero mettegli 
dentro un poco di Solimato , e poi curalo con 
unguento Egiziaco e  Verderame ; ma avverti 
a non levar per forza quella, carne; mortificata 
dal fuoco del Solimato,, ma procura,, che ven» 
ghi da fe (telo , perchè l'offo , o nervo ; che 
poffa effer guafto verrà affieme con detta carne 
brucciata $ avverti che fin che non farà ben net- 
ta la pidga non guarirà. 
LV, 
i I | Crepatare. ta 
Sono certe creppature che vengono fotto la 
gionta, e nell’andare efce qualche, poco di fan: 
gue; e lo fa andar zoppo. i 
i ; J N Curde 
Fagli un'impiaftro per tré; 0 quattro giorni ; 
poi mecregli l’unguento Egiziaco fin che fiano 
4 0a 


six 


06) 
ME xdace le creppature poi Lula, le polveri ei 
canti si 

Implaftro » 

Piglia una mano di Malva, ‘e Malvavifchiog] 
da cuocere affieme; e la pefterai bene, e 

Onz. 7. Butiro gualto . di 

‘.-Onz. 6. Sugna , e con'le fuddette Erbe. tri, 
dali infleme, € PREGA fopra il male finchè G 
rà guarito. ? 

Uaguenio Egiziaco 

©Onz. 4 Mele comune i+ 

Onz. 1. Verde rame. Ù 

Onz. 3. Aceto, tutto infieme farlo cuocer, 

} Polvere. 
nz. 1 Poltire di galla è 
Onz. mezza Verderame , tutto infieme » 
i Altro al ‘medefimo. 

Lava le Creppature con un ftraccio bagnato nel 
le lavature de’ piatti, poi ponevi fopra della ce 
nere, e poi legavi intorno detto ftraccio, e que: 
fto per quattro, o ciaque volte sche guarirà, 


O API XLVI. 
| Traverfe. Li 

Sono certe creppature, che Vi fopra il 
fettone nel quarto addietro il pelo della coro 
na. 

Cura. 

Fagli un’ unguento con 0 

©nz. 6, Sevo spero | 

Qnz. 1. Verderame . 


©nz. 2. Litargirigàd’oro. 
Onz: 2. Miele 1 eg , € liacle fin el f 


o | qu, 
| faldaros e poi mettegli della polvere , come al 
GA XLVII, 
n pro di dai Ùe i 
ffo è un Carboncello ; che gli viene Lot. 
va Bi Bionta del piede , che alle volte fa 
zoppicare» ed alle volte nò. ica 
; + Card. De ti 
‘Fagli un'impiaftro, e legalo fopra il male fin 
che venghi fuora la materia , e poi adopra l'un: 
guento Appoftolo fin che farà uguagliatà la pia- 
ga , e poi metregli fopra delle polveri effican» 
ti, ma fenza benda. di iu 
Ampiaftro» ui 
Onz. 7. Sugna vecchia. | O 
| Onz, 2. Mele comune, tutto unito affieme : 
IR Wngwenro Appoffolo 
‘ Onz. 4 Sugiogte 0 gi 


‘Q(Onz. 2. Trementiazi “© ii sa 
Onz. 12: Verderame, tutto unito affieme. 
Polvere. 


Ohz. 1. Polvere di galla.’ 
» ©nz. mezza Verderame, tutto affieme. 
OA PO XMLVIIL 
Serpentsnae si 
Sono certi bruffoli , come lentigie , che vie- 
ne nelle gionte delle gambe, ‘dalle quali for- 
tifce un poco d'acqua gialla, e da ciò pròvie- 
ne , che vadino zoppi, e ftentano alzar il 
piede. urvirinvii0a Moti 
i RMBEALI LÌ A OnTI PARI i È e 
| Tagliali il pelo , e poi fagli un’empiaftro; è 
dopo adopra un’unguento per faldarlo ddl 
a im» 


| tu finita, fin che và bene, e pei sdopra Pu 
‘ guento fin che fij guarito. 


‘Impiaftro» 
Onz. 6. Mele comune » 
a ONZA Ze Butiro e i 
. Qaze 7. Sugna ;, turco unito afieme. legsb 
fopla: 
Unguento . 
‘ Onz. 6. Mele comune. , 


‘’ Onz. 1, Verderame» 


nz, Lume di rocca d' abbrucciare, da 
“ Qnz. 1, Salnitro« 
‘Onz: 4. Aceto, tutto unito affieme 


Cri Ba LIA 
Storta. nella giontura + 
Va ‘zoppo MICI fe pone male il piede nell’ EC 
dare gli duole più afflai, e fe gli torgerai il 
piede; o fe gli toccherai.con le dita nella’ pa. 
ftorella dui giunta (tringendo gli duole. 
Cana 
Ungeli la giuntura con dell’oglio ,. € fopri 
fargli un .ftrettore. pet. molte volte ; fin che fij 
guarito . | 
| Oglio. 
Guai 6. Oglio rofato. 
Onze 66 Vaio di Vernigieli i, 0 Ga de? Jom 
unito». 
È Strettore è 
 Onz. 12, Polvere coltrettiva - 
©Onz. 3. Incenfo polverizzato infieme 5 € lo 
ponerai fopra una ftoppa che fia bagnata d'ace- 
taiah a che detta polvere fia ben grolla fopra 
etta 


dl 


2 xe ponila fopra la gamba con une 


Fado epr nelo fin che fia- guaritos.. 


Mic Ani e Sc 


: { dr VOL © È 


_ Umori puzzolenti delle gambe 
Li viene le gambe gonfie; poi li fortifce una 
«lacrimazione puzzolente : quando cominciano & 
onfiaré; e che non vadizoppo ; fallo paffeggia- 
re due volte al giorno. e- fubito/ paffeggiato Ù 
ponegli il difenfivo; e cavagli: fangue. nella ve» co 
na della cdofcia i fespoi.gliefce) l’acqua puzzo. \ 
lente curalo preftoi\acciò nonicli vengono porti , 
rizzi , che fono» più difficili a guarire. 0» 
i Cuedisioti to. in slo 
Prima taglia li. peli! appreffo' la pelle > poî 
mettegli quelto unguento fattocorì pannadi latte 
che guatirà, e cafo fi metteffein porti rizzi gli 
farai cun baggo è Bo) } j 3 ; et sf \ 
Lngi GISIb 09 Lenegntiazuentol, »ì 
Onz. 28. Panna di latteà © 
Onz. 4. VWerderamelniinon siallv ser spet 
Onz. 1 Orpimento ;; e lo vmedicherai ‘ogni 
“giorno ; ma prima li netrerai la gambacon un i 
ftraccio « io Bb pigri I a «pa Î 
' Altro Unguento; 
Onz. 12. Mele comune» Li 
Onz. 2. Polvere di tuzia preparata? 
On vierderame., s;:0ì 015 A 
‘@oz 2. Lifargirio d'oro». 
Onzez, Lume di rocca.) n 
Onz. To Orpimento. ; m 
Onz. mezza Solimato 
Onz. 3. Aceto forte , fi facci fcaldare tutto | 
; infie» : Ì 


ge. Ip 
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\ 
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far 


«Infieme a fuoco lento, e tepido , es “ adopt 
pra il male; tagliando prima il pelo. Ù 
Bagno. . È 

Boccali 8. Aceto buono', e fallo bollire 

Ovz. 12. Lume di rocca. © 

«iv ©nz. 12. Vitriolo. "tag 

« «Onz. 6, Salbitro, badia ee tl 
:1Onz. 6. Sale comune, vii 
‘nz. 6. Verderame, 
Onz. 3. Solimato. Avverti che fe il malef 
fe gagliardo aflai bifogna cacciarglila venag 

O Ja Cofcia; e poi. prima del fuddetto bagriofa 

Li gli un mollificativo ‘per fei de, cioè: in 
©. Una mano di malva. 

\. Boccali;12, Siero di latte, 

4 Oz 14. Sugna. .. 

Onz, 14. Buriro, fagli bollire fin che tal mi 
va fia cotta, e fe fate le fuddette cofenonsyi 
vano conforme fi deve, l' Mg con altro, 
guento, che fi fa con : 

- Onz. 12. Miele comune + pa 
n Onz, 2. Polvere di tuzia. RITA \ 
Onz. >. Verderame. 

Onz. 2. Litargirio d'oro» 

. ©Onz. 2. Lume, di rocca. 
« ©nz. 1. Orpimento» 

Onz. mezza Solimato. 

Onz. 3. Aceto forte, fi faccidileguare u tut 
infieme a fuoco lento, e s° adopri'um pocoti 
Pido, ma prima fia. fon vigiatp il pelo. 

GA LI 
mn Laga ; 
LA una vilighetta che viene fon la pato 


stà ian = A n E pr 
} 
PA 


\ 7 Hd È 4 
della gamba vicino la giunta, che fe non fe li 
rimedia facilmente fl {troppia. | 

i î I parto i Cura è Ps e; 
Fagli le gupzioni per dieci; o dodecì giorni , 
‘e fe quelle.non giovano. dagli il ‘fuoco. vivo » 

ovvero ventolali, e ponigli il rottorio , e.dopo 
fei giorni mettigli il Cerotto. 

e | Unzione 

Onz- 3. Oglio di lauro. 

Onz. 3. Dialtea fottile. 

Onz. 3. Grafio di mulo..- 

Dis: 3. Graffo di eaffo.00 i do 

Onz: 3 Graffo di marmotta s 9 di orfo in? 
fieme tutto. ot i 

i Rottorio è 

Onz. 6.. Oglio di lauro. 

Onzs mezza Cantarides + i ii 

©nz. mezza Euforbio, tutto infieme» | 
salata £ Cerotto« Te) 

Onz. 2. Pece navale.. 

Onz. 2. Pece greca. 

Onz. 2. Rafa di pino» | 

Onz. 2. Incenfo.. vi 

Onz. 2. Galbana.. 

Onz. 3. Trementina.. 

Onz. 3: Mele comnne è. AT 

Onz. 2. Bittume giudaico , tutto unito aflie- 
me ‘a fuoco: lento: ec. , | 


fio 4. Lil. 
at Li v\Sobattitura di Qervo e 
Gli gonfia il nervo, e l’indura, edalle volte 


| Na zoppo di forma, che non può ftar in piedi. 
c 


> 86 | 

} rt Curgia i i. 

Fagli un'impiaftro, e fe con quefto tron Bua, 
rifce dopo averlo ufato ‘molti giorni , cavagli 
fangue dalla ‘vena idel piede nella ‘punta del fer, 
tone , e poi dagli il fuoco , e ponigli il Cer. 
rotto è, Mi e 


to 


ke 


£ vo Impiafiro . 
Onz. 6. Pece navale .i | 
OQuz. 6. Pece greca io 
Onze 8. Rafa di pino» 

Onz. 6. Trementina. | 
Onz. 6, Mele comune... A | 
| Onz. 4. Bittume giudaico, i 
Onz. 6. Farina di lino. 
Onz. 4. Polvere di‘rofei 
Onz. 3. Comino, iu | 
Onz. 6. Farina di Segala, iltuttocotto, con 
due boccali di vino buono; ponilo ful nervo, e 
lafcialo per tre giorni avanti che mutarlo + 
Cerotto » | 
Ufa l'iltefflo del Capiti fuddetto st. 
C.;A SP Ba 


Nervo ritirato 3 e duro.» 


Cura è La 
Fagli delli bagni mollificativi , e dopo delle 
unzioni al Nervo per molti giorni... |’ 
ae aging oviBagno « 


- Un fecchio di Siero, € lo farai bollire con 
Libra 1. Malva comune. 
Libra 1, Radice d’altza; 0) | 
Num. 3. Gambini di Vitello fin tanto fiano 
‘Misfatti detti gambini, e poi aggiungevi den. 
sr Onz. 


Onzi 125 Giallo dil' Cavallo, # 
©nz. ‘6. Oglio di Lauro, |’ 
Libra 1. Sungia vecchia, e quando fianodile: 
guate affieme, adopta repido il tutto da lavare 
{il Nervo. ; uf di 
di Unzione. 
Onz. 6. Oglio di lauro! da) 
Onz. 4, Graffo di taffo. © pp: 
‘vOhz: 4, Dialtea. © 
‘ Onz. 4. Graflo di mulo. 
‘ Onz. 4, Graffo di Cavallo. n 
© ©Onz. 4 Graflo d’orfo, e lo unirai tutto al 
'fieme. APIRIPI 
Altra unzione al medemo. 
Ofiz. 40 Dialtea fottile. 
Onz. 1. Oglio rofato. 
Onz. 1. e mezza Graflo di taffo. 
Un cuchiaro d’ova‘di formica ben pefto; poi 
piglia una mano d'erba Celidonia , e fanne fu- 
‘go; e nel medefimo incorpora ogni cofa bene 
‘fin ‘che fi} un Unguentino , ed ungi lì? nervi al 
| Cavallo contra pelo, o' al Sole, o al fuoco. 


0a | Sopraoffo. i, 

| E'Una gomma che gli viene fopra la canna 
. della gamba , quale li dà dolore fin che non ? 
gf: indurita,. | Ù 


i 
cf 


Cura. 
'  Radagli bene il pelo , poi ventofalo, e met. 
tegli il'rottorio , ma prima un poco di fale 
| ‘tridato ; ‘e levato il rottorio , legali fopra una 
| laftra di piombo fottile ben ftretta, ma dt 
che 


(PAT. 


4 
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48 
Che il rimedio giova. quando il male non è in. 
vecchiato, perchè come tale nom vi è cura. 
ir Rottorioe 
“nz. 2. Oglio di lauro. . 
Onz. mezza Cantarides. 
Onz. mezza Euforbio. 

Altra al medemo, 
©Ooz, 28: Orina comune. 
Onz. 28. Sugna vecchia più che fia poflibi- 

le; tatto ponerai in una pignatta di terra ben 


coperta, e turata con la creta, ela ponerai nel | 


lettame ben bollente per ore 24., poi. levala 
che farà fatto un’unguento , col quale ungerai 
il fopraoffo tre volte al giorno ben contra pe- 
lo ; 0 al Sole, o al fuoco , acciò l’ unto: po 
penetrare ec. 


did Di) LV. 
Spinella. 
| Uh fopraoflo , che vieneyal lungo fotto al gi- 
nocchio; e gli dà dolore dr cureraialla forma 
del fopraoffo DI Gapit. fuddetto. 

AP. LV. 

Capelletto» 

E’ una gonfiezza , che, viene alla ponta del 
Caretto di Mesoa ed anche fopra il einpigghilo 
d'avanti. \ 

Cura. 

Fagli un’impiaftro per molti giorni, con mu 
tarlo ogni giorno, e fe non giova. ; untalo con 
Dialtea fottile per tre, o quatero giorni, e poi 
ventofalo con ponervi fubiro un. poco di fale 
tritato, e dopo un giorno mettigli il rottorio, 

poi 


Do; 


SY 


€ poi fagli un bagno molificativo, 
CA Impiafiro sa 

Boccali 6. Vino. . 

Onz. 12. Pece greca, 

. Onz. 6. Rafa di pino, 

Onz.. 8. Pece Navale, 

©Onz. 4. Incenfo in polvere» 
. .Onz. 12. Farina di lino, 

| -Onz. 6. Farina di fava. 

. «Onz. 6. Farina di fegala, 

‘. Onz. 6. Trementina. 

Onz. 6. Miele comune. 

. Onz. 6. Polvere coftrettiva, il tutto: fi faccia 
Bollire affieme per mezz'ora ) e poi s*applichi 
sepido fopra il Capelletto. — — 

Rottorio. 

. ©Onz. 3. Oglio di lauro. 

| Din. 18. Cantarides.” 

.. Din. 18. Euforbio, tutto infieme, © 
IoCO Bagno 

Boccali 8° Sciero di latte. 

.. Onz. 18. Malva. ì 

| ©Onz 6. Butiro frefco: 

. Onz. 3. Oglio rofato ; far bollire tutto affiea 

me s € poi lavarlo , due volte al arno , ma 

Pim farlo pafleggiare ec. 


# i 
Di Gi DO IVI 
3 Percofa fopra li ginocchj. 
| Facilmente li Cavalli pigliano tal percofla ; i 
che per eflere fopra i nervi li fa andar zoppis 
| VA di che tal gonfiezza fe l’indurifce ; per 
îi il che fanno brutto vedere a | 


c pa 


08 
NE agi eva è gli sine 
Tagli una Poltia ;, eo medi ogni giorno | 
per fei giorni, e dopo ungi benè d' oglio di li. | 
rid , ove È ftato la detta. Poltia. pér «due volte si 
poi li farai un bagno confortativo 3 @ciò polli 
feccare fe vi fl farà rellata. qualche gonfiezza 
nella gamba LeriaGnini aes e 
ti Polia. rovi 4 


Oz. 9. Pece navale vat (bilico | 
Onz. $'Pece ‘grecalsini vo ininiti o a 
Onz. 67 Rafa di pino: firmi Uh 010 
Onz, 4. Melilotto +, : IATA; 
i Onz-)4d:Polvere:di roften ivi. è 30%) 
Onz. 4 Camino; in' polverea, uu 
Onz. 12. Farina di lino oso (|) # 
Onz. 8. Trementina. 
Onz, 6, Mele comune (3% © 
Boccali: 6. Vino buono:s: fa bollire'ogni' cofa 
affieme per mezeftiora ss, civ ioli fi ie 
Bagno» 
Boccali 10. Vino buéha, 0! 0" at | 


Onz. 6. Rofe fecchew ll 1: 

Onz. 6. Scorza di pomi'granatie di, 
jOnz» ai Scorza del naranzie 00/00 +) 00 
(Ina mano per forte: di lavanda ; rofmarino, 
etba falvia, e farai bollire ogni icofa'affieme fin 


tanto chè fiano tutte le Scorze fuddette 


Sidia | 

i io aerea dt, | 

i Wa certo maleche viene alla driecura del Ner. 

vai della gamba fotto al ginocchio 5 li fa cader 

li peli , che mai tornano € quando vg ca 
ci di gli 


N È 
de alle.volce un poco difangue; e qui, 
fono in quefto fiato... (ISRIAMO) icyn 
RS, 1 

Onz: 6: Mele ‘comune. | 

Onzs 1. Verderame o , 

Onze 3. Lume di roccas |. ei 
4,907, 26 Litargirio d’oro; fa bollire fino che 
11) liguefacto it lume di rocca» e poi angeraiil 


| male due volte al giorno finchè faranno fecche g 
ma fempre lì refterà il fegno ..(U.. © cè 
LI 
hi; Ar ln pdl 
Quefto male viene, o pet percofla toltadafes 
© datagli da qualch’'uno, edanche alle volte per 
qualche fluffione ; che ili cade nella fpalla ; eli 
conofce perchè va zoppo da quella parte non 
| maneggia la gamba, fe non dal ginocchiolingiù, 
| nell'andare la porta in fuora, la lafcia un poca 
indietro all'altra, e.-non'alza il piede.; fe nom 
poco da terra; e per.meglio efperimentarlo fi fa 
tener da due perfone un legno alto da terra una 
fpana ; e poi fe li fa paflare il Cavallo, ed of. 
ferverai che fempre paffa prima con la gamba 
fana; e nel pafflar l’ammalata fa fatica, edurta. 
in detto legno , che fa chi tiene derto . legno” 
non lo lafciaffe andare il Cavallo cafcarebbe, 
0 di na e a 
. Piglia una Poltia fopra la fpalla. della Croce 
fino al ginocchio, e dilatala fopra sutta la.pal= , 
la in larghezza fin a mezzoal petto ; mediocre 
mento calda per otto giorni, levando però fems 
pre la .prima,, meglio che fipud, e per maggibr 
facilità di levarla ,, come li hai meffo la Polcià 
jr Da con | 


52 4 
icon. la fpatola di Jegno ben contta pelo, dilten. 
derai fopra detta Poltia un poco di ftoppe fot- 
tilmente ; e fopra detta [toppa un, poco d’ altra 
Poltia, che così il giorno” apprello fi necterà 
meglio, perchè la nuova fa maggior ‘effetto, € 
fe con quefta non guarifce , levata la Poltia ; 


| 


fagli un bagno per étto giorni, e fe non firi- | 


folvefle la fpallatura‘, perchè folle troppo £4- 
ART , mettegli una zoccola al piede fano, e 


fagli l'ortighetta alla punta della fpalla offefa; | 


ovvero ponegli un laccio tràcarne, e pelle della 
detta punta della {palla una fpanna di fopra 4 
con tenervi un bindello, e moverlo tutti li gior. 
ni; e per quindeci giorni figli delle unziori a 
detta fpalla dalla cima al fondo ; e paflato tal 
tempo levagli l’ortighetta, o laccio, econ Vino 
caldo lavalo bene finchè fij levato l'unto, e'do- 
po ponegli il Gerotto, fallo paffeggiare tutti li 
giorfii: Avverti che fi può mettere l'ortighet- 
ta, © il laccio tutto in un tempo: Ilche ancora 
farà più ficuro. ti Plain VI SRO 

“Boccali 12: Vino buono.' | 

Lib. 1, Rafa di pino. 

Onz. 18. Pece ‘navale è | 

@nz, 6. Fieno greco in polvere 

Onz: 4 Milotto in polvere. 

Onz. 4. Comino in polvere - 

Onz. 4. Camomilla in polvere - 

Onz: 6. Farina di fegala. 
 Onz. 28. Farina di lino » farai bollire ogni 
cofa per mezz'ora ; € fe foffe troppo dura ; in 
tal cafo fempre gli accrefcerai del'vino finche 
fj a perfezione. n 


È v 


Ba” 


47 
Ì È Bano 
"Boccali 6. Vino buono 
Boccali 4. Aceto, 
Onz. 6. Rofe fecches 
.. Onz. 6. Balaultro. |. 
‘.. Onz. 6. Scorza di Naranci: 
Lavanda. 
Rofe marine. 
Salvia» 
Cipreflo +. 
Una mano per forte; 
—. Ponérai il turto affieme a bollire per mezs® 
ora) ovvero fin tanto che le Scorza fiano cotte: 
Unzione. y 
Onz. 6. Graffo di Cavallo. 
Onz. 6. Graffo di Mulo, 
Ghz. 6. Graffo di Taflo. I 
Onz. 6. Graflo di Marmotta. 
.. ©Onz. 6. Dialtea. 
1 Onz. 6 Oglio di lauro. 
Onz. 6. Oglio di mirto. 
Onz. 6. Acquavita , tutto unitai affieme fi fio 
che fij ben incorporato... nigi 
i Cerotto + AUTO 
| Onz, 6. Pece navale. i AI) 
Onz. 4. Rafa di pino, 
i. ©Onza 4o Pece greca. 
| Onz. 4, Galbina., 
bd v Onz. n Incenfo» } 
iiOnzia Maflici..  ... CV). CE 
do: .,Onz» 6. Trementina; .. 
: /Onz- 3. Mele comune ; fa bollire tutto ‘i 


re, A ed applicandolo 4 tar ‘portai di fopra. ella 
D 3 © bor 


yf 


DRAG VIRA di (N 1 RA NI Ù Ù RIME IA NEI Mrs © MON I io NE 


\#4 
borra, ovvero cimattità ; acciò nel crodar la pel. 
Je non faccia cader il Cerotto. * 
e 
>» Élperto el Petro . ‘9 ; 
Quefto è un male molto faftidiofo , ‘e lo fa 
andar male da tuete due le fpalle, ed in mez 
zo al petto li vedrai un foppellino, 
i Cud a II 
Cavagli fangue dal petto, poi dagli quattro 
righe di fuoco , in lungo; edaltraverfo a modo 
d'una graticola ,, poi mettegli il Cerorto fopra 
detto petto, ed'anche.alle fpalie , e dopo otto 
giorni ‘mandalo all'acqua corrente , andando in 
sù coùtro, per otto, 0 dièci giorni. 
Goto 
Serviti del fuddetto nel ‘Capitolo ‘59. ma gli 
accrefcerai onz. 4. Rofe marine. no 
CSV EL Mi 
Reprefione alle ‘fpalle,. (o 
Quefto male li viene per troppe fatica maffi. 
“me quando è troppo ltalladizzo , e fi conofce , 
perchè va cor le Gambe! d’avariti legate, come 
fe avefle la gotta ; porta li piedi di dietro in- 
«manzi affai per foftentarfi, ‘e foftenerfi è perche 
ftenta a ftar in piedi, ed andare. © ©" 
\ si IRA Cha. til { i i i 
Cavagli fangue nelli fianchi, fagli fopra le 
fpalle, e gambe delli difenfivi, ma prima poni. 
vi le legature fopra de’ ginotchj ton ‘benda di 
lino , acciò che la repreffione non cafchi nelli 
(piedi, che difficilmente fi cura’, come\ho detto 
al Gap: 46. Dopo l'applicazione delli difenfivi 
per quattro giorni, fagli un bagno per dodici 
n È | gio 


| giorni, e fe son piglia miglioramento con ll 
| {ti medicamenti; ponegli gli Gauterj nelle {palle 
con due.lacci della punta della. (palla fino inci. 
ma alla paletta trà carne; espelle, fagli un ba. ) 
gno mollificativo per bagnare le fpalle', ‘o'gam- 
be, ma prima gli darai medicina , «ed avverti 
non li toccar li ferri (è hen' vero», ‘che ‘fono 
mali faltidioli da guarire. ) I tp 


i . Difenfivo. ) 
. .Onz. 24, Bollo armeno. TI 
. Onz. 12. Polvere coftrettiya. 
Onz. 4. Polvere di rofe. 
Onz. 6. Mirto in polvere» 
Onz. 6. Incenfo lin polvere... LV 
Onz. 4. Maftice vin polvere. si x 
.. Onz. 12. Tremenrina» VENITE 
| Lib. 2. Farina di fegala fedazzata. 
| Aceto forte tanto che bafti per ditlemperare ; 
ed unire affieme le-fuddette unfe td 
| o Bagno dopo il fuddetto difenfivo=.. 
‘Onz. 6. Scorza di naranci/. 
| fi Onz,04 Baleulron ir | rat ni 
| \rQnz. 6: Rofe fecche. 1 MID 
i, Oz. 12-Lume di Rocca > tia 
“(0 Onz, 12» Sale comune + | ; 
Erba Salvia... ver ga 
| Lavanda, Rofmarino, #3 
.. Una mano per fortea 
ll Boccali:8.Acetoa ...... È; 0. 
Boccali 6. Vino buono= | .- LL) 
Boccali 4.Oritta ;comunes fi farà bollire ogni 
| c0fa affieme per mezz'ora, e s'adopra tepido. 
Vu; n) D & tn 


36 | 
Medicina; 

Onz, 28, Panna di latte. 

Onz. 6. Gufcie di Cipolle dolci: 

.. Onz. 6. Zuccaro rofato + 2° UA 
Onz. 6. Acqua rofa. (IR 
Onz. 6. Mele rofato folutivo , e gliela darai 

tepida » ie depo li farai li beveroni”, come in. 

quefto al Cap. 9. “GB 
Bagno mollifcativo d' adoperare con li dacci * 
Boccali 16. Sciero di latte. 
Moma di Viole. i 
Malva e 
Radice d’ Altea, 
Radice d'Olmow 
Una mano per forte. 
Onz. 6, Graflo di Cavallo? 
‘Onz. 6. Graffo di Mulo. 
Onz. 12» Oglio di lombi. 
: Onz. (6. Oglio rofato. 
_.Onz. 6. Oglio violato; ogni cofa affiemes e 
4o farai bollire per mezz'ora» 
; C A (Pa LXII. 
Male fopra la Croce delle palle. 
Quefto non gli viene, fe non quando per ac- 
&idente è percoffa-la parte, o con la fella, o 
«con altro carico è che percuota l'ofio in quella 
parte, che per tal caufa gonfia, e refta la car. 
me mortificata , ; I | 
« Curao | 
Fagli una poltia cotta, ed applicala fin tanto 
che la materia {ij ben in maturanza , poi taglia 
«con il gamauro la: pelle in forma, che pofle 
«collare ; fe trovi l’offo ; 0 nervo cet el 
si : ene 


OTT AS, 
| Jbene la piaga; acciò fi poffla meglio curare con 
| li medicamenti, e fe non ha cos alcuna di gua- 
fto fi può mettere un laccio per lafciar purga= 
re; fubito tazliato applicali de' chiari dova per 
confolidar la parte, e ftagnar il fangue ; poi 
applica fopra l’ offo il digeftivo, e fopra degli 
‘altri luoghi mettegli dell’ Unguento Egiziaco , 
| che a poco a poco andrà incarnando» 
... Digeftivo. 
Onz. 2. Abiezzo» 
Onz. mezza Mele rofato femplices egon un 
roffo d’ovo mefcola tutto affieme ; che frasi un 
| unguentino; e quello adopra. 
Unguento Egiziaco è 
Onz. 12» Mele comune. 
-;  ©nz, 1. Verderame; tutto infieme in una Pi. 
gnata fallo bollire a fuoco lento, € quando ve- 
| ‘di cheil mele diventaroffo aggiongevi Onz. 3. 
Aceto, e lafcialo cominciar a bollire, levalo dal 
fuoco, e tepido votalo in un vafo divetro;, ed 
. adopralo» Si può' anche fervirfi.dell' Erba mille 
| foglie, con l'erba lingua di Cane tutta ben pi- 
| © ftla affieme applicala al male ogni giorno. 


La è 


| MITO Poltia» 
Pi ‘Servati di quella del Cap. 59. 
% Î| C A P. IL 
Spallirole, 


| E quafi come il fuddetto, ma non ‘è così pes 
| ricolofo, ed è caufato per l’ifteffa forma fuds 
detta, I | 
t i I Cura» 
4h Fagli ‘fopra la gonfiezza ‘degli. Impiaftri per 
‘molti giorni, e fe non fi rifolveradagliil pelo» 
È e ven» 


fa 
ue ventola la parte gonfia con il'rafojo, e poi 
snettigli il+rottorio ‘che {i rifolverà. | 
TA 00 za fio 
‘ *Onze 6 ‘Bollo armeno. Va 
Onz» 6. Polvere coftrettiva < (0 
One. 6. Farina di fegala. Wo: 


i 


\1O0z, 12./Crecta:4 con fei chiari d'ova ; ed 
Aceto tanto che balli per inc6rporar tutto aflie- 
mes ovvero faglila poltiadefcritta nel Cap>59. 

Rottorio » i 
Onz. 2: Oglio di lauro» 
Din. 12. GCantaridesi:: 
Din. 12. Euforbio, tutto infieme. 
| “uAlero ‘al' medembi' è Lio 
Piglia ortighe, e peltale bene; poi bagnale d? 
‘orina comune ; dopo’ icaricale di fale comune , 
ed ‘applicale fopra la gonfiezza per tre) oquat- 
tro volte, tenendolo fopra una cinta, acciò non 


cada; che fana. | 
URP f Altro al medemo: caga 
Taglia la gonfiezza fe vi è dentro materia , 
poi piglia fcorza dimaranzi, fuole difcarpe vec- 
chie, una crofta di ‘pane di fegala ; fa feccare 
tutto bene, e poi fannepolvere, in parte ugua- 
le : lava il male con orina., poi ponigli fopra 
detta polvere, che guarirà/ ui 
A P. LXIV. 
n LA i ‘“Cofftanae 
‘Quefto male diviene; quando la Sella, o Ba- 
flo gli abbi calcato, che gli caufa gonfiezza. 
i + CUYhe 
Se fotto la gonfiezza vi {ij la materia matura 
taglia la carne cattiva, e dopo tagliata, do sl 
; Coll 


3 


bet: bene, dopo untalo ‘con unguento; e fe non 


È matura , applicali. la. poltia detta di fopra al 
fp $9 


sN Unguentie dI 
 ©Onz. 6 Suda dileguata» d " 
©Onz. mezza Verderame | tuttò inte al. 


fieme: ponilo fopra quella” parte 4 e dA con 
Î pope biagi ; 


A ipo VE Ia, 

Polmoncello * 
i Quefto è un Garboncello s 0 fij Bubone ;. che 
gli viene® fopra il filo della fchiena. 

ui Cura È) i 

. Dagli un taglio in' forina; ‘Che’ coli Neal od 
una parte; o dall'altra, ed applicali polvere di 
Calcina viva ; 0 Verderame con una ftoppa, che 


guarirà,. 
VICE A Vago Levi, 
ni, 

- $i gioia che và male con-legambe di ite: 
mi ‘e s'intaglia; ftrifcia li ‘piedi. di dietro nell” 
andare, e nel voltarlo vuol'tadere a Ho 
i Cura. 

. Cavagli fangue nel Codone,, ovvero tai liali 
‘due nodi di coda, e lafciagli venir del fangue ; 
Ù poi ferralo con' ferro fotato , dagli fopra le 
urenì de'bottoni di fuoco, ma che non penetri- 
no che' la ‘pelle ; poi ponigli il ‘Gerotto , e le- 
galo. fopra le corde per 40. giorni, acciò nonil 


_gettiaterra; e dagli li beveroni pome in quera 
CH Capitolo DOpha 


' Cerotto a Pi 
on: 4 Pece navy ale. 


©Onz. 


/ 


i nni ini n 


do 

Onz. 4. Pece greca: hd 
‘’©Onz..3. Rafa di pino. 

Onz. i Galbana + | 

Onz»- 3. Incenfo. 

Onz. 3. Maftice... 

Opz.. 6. Trementina. 

Qnz. 6. Polvere, coltrettiva ,, fa Bollire. ogni 
cofa aflieme ; ed applicalo fopra il fuoco: con 


‘una pezza, ovvero della borra ,-acciò nel crol. 


lar della pelle non cada. 
La «CAP... LXVIL 
"dotta o fia percofa nel Godone= 
° Cara. 

Untalo con Oglio rofato , ed Unguento: ro. 
fato, infieme in parti uguali, poi lavalo con lif. 
fiva, fin che fia guarito. 

CAD EXVIUI, 
Cafcamento de Crini, nella Coda , e chioma, 
L) Tegnole » 

Cara 

Fagli una liffiva forte, e lavalo molte volte; 
e poi nel pettinarlo bagna il pettine con Oglio, 
ed Aceto. 

Lifiva. 

Piglia della liffiva forte, e aggiongivi dentro 

una libbra di lupinî, e mezza libra di fale co- 


‘ mune , ed una mano di gineltre tagliate minu 


tamente, € torna a far bollire il tutto con nei 
Ta liffiva è i fica 
CETA LAI, 
Dolor di Reni o. 
Và dubbiofo di dietro, e fi lamenta nell’an- 
dare, e a caricarlo non mangia bene, fa l’orina 
rolla; 


gofla s ovvero torbida: N 
Ù Cura: Ran: 
‘Fagli de’ difenfivi fopra le reni per fei gior. 
ni, dagli una medicina , e, agli li beveronide- 
feritti in quefto al Capitolò nono» 
i Difenfivos ©’ i 
| \\Lib. ‘2. Farina dOrzo.0 
| Onz. 24. Bollo armeno. 
| Onz. 6. Polvere di Rofe, 
 1Onz. 4. Polvere d'Incenfo. 
| 7Onz. 3. Polvere di Mirto. 
“Num. 12. Ova. Do 
|.) Aceto forte tanto che bafti per diffolvere le 
fuddette cofe. PMLI 
n Medicina» 
. «Onz. 14. Vino bianco. 
© Onz. 6. Acqua d’annonida. 
| | ©Onz. 6. Acqua di finocchio . 
Onz. 4. Zuccaro rofito» 
Onz. 1. Confolida maggiore » | ar 
| Onz. 1. Pellofella in polvere uniti infieme Te- 
«condo l'arte. ca 
UO AP LI 
ui Dolori de’ Fianchi» 
‘Si conofce, che tira fopra la paricia più del 
folito, li cordoni de’fianchi vengono duri ; va 
‘dubbiofo di dietro; e fi lamenta nel carico è 
bi» Cura. | 
| Fagli delle unzioni alli fianchi per quindeci 
giorni, e fe conofci, che meriti, dagli il fuoco 
«con uu ferro caldo fopra detti fianchi, daglielo 
‘a forma d'una ftella , dagli li beveroni ; come 
în quefto al Cap. 9. 


“IA ( 


Un- 


PA 


gf. Unziopei tig covo 
Adopra la medicina.del Cap. 53., ed il Ce, 
fotto dopo il fuoco , che ti fervirài di quello 
tif) gaia a 


i HA ato "e RNA I 
Veliconi alle gambe di-dietro. fopra il ginocchio 
E 
«Cura ide 


Rada ben il'pelo fopra: li Vefliconi ; poi fa: 
gli delle unzioni, poi ventofalo con il rafore, 
e dopo caricalo di fale critto perun giorno; poi 
ponigli il rottorio per trè giorni uno stiyie l'al. 

| tro nò; e quel giorno y che nom fe glimerte il 
rottorio, mettegli fopra buttiro frefco, edopo 

fagli un bagno per quattro giorni, dopo quetto 

dagli le righette di fuoco yo con l’argento, o 

con il rame , e fubito ponigli il Cerottos:! 

«Lv Vazionee Vieb 0, 
Onz: 3. Graffo. di Cavallo. . 

‘nz. 34 Graffo di mulo... tt 
Onz. 3. Oglio di lauro + VORO 
Ouz. 3: Dialtea + TA 
Onz. 3. Graffo di taffo». (a 

| (Onz. 3 Graflo di marmotta y tutto unito in: 

fiemes. nai] o 


ti 


; \...., Rottorio, 
Onz. 6. Oglio di ‘lauro è 
Onz. 1. Cantarides, DI 

‘«Onze 1. Euforbioy tutto unito infieme; 

[aj ) (ino Bagno Ku 
Boccali 105 Vino i, 
Boccali 4, Orina comune, 


DI 


Boc» 


Boccali. 4. penne mi a Pag 
Opz, 6. Balauftroi. Ain el 
Qoz. 6, Scorza, di naranzi ia Mover 
| Onz: 6. Rofe fecche .. vi | ua 
Onz. 12. Lume di rocca, 
Onz. 6. Sale.armoniaco «i 


. Onz. 14. Sale comune + stati ; 

fi ‘Erba falpian i; Orge 

MIavanda. i 
Rofmarino è sù n o 


Ina mano per forte» ei 

Si facciano bollire. le dere dele esilio 
mes finchè fino (calate, la terza. parte ; e di ques. 
o:bagno né adopererai. anche wrdvop | li i 


prega PRA TI. Ò 
O pa bui lan i 
Gua. gi Galla di 
Onz. 2: IoFbifbati, vin AD 


Onz. 2: Maftice è. 

Onzi ga-Pece: mavalessisiitee ci406 on 

‘Onz. 3. Pece greca s 0. [ak 

©Obnz. 3. Trementina:d.) 

Onz. 6. Mele comune ;. "9 tutto fiquefarro 

lieme » 

Di Altro dl medemo 1 jatt 

‘Piglia Tuca 

Oz. 5. Di tutte le fadti He fali., 

©Onz 5. Vitriolo d’alemagia et 

i Onz. 5. Lume di rocca. 

‘Onz.(2,; e mezza Zolfero.. |... 7 

‘Boccali 5. Aceto, fortiflimo , © tutto. pone: 

"a in una ting nania muova MABgiATA y£; mi stra 
ol. 


€ 
bollire tutto affieme finchè farà calato îl'quar. | 
to, e poi piglia due fpunghe; e le bagnerai i 
detto Aceto, egliele applicarai due volte al gior 
no legandole fupra per nove giorni , che fec, 
caranno è 84 ì 
Altro al medemo. 

Piglia. i 

Boccali 2. Acquavita della più gagliarda, che 
fi trovi. i GM i A 

Boccali 2. Orina comune » 

©Onz. 8. Lume di rocca. 

‘Onz. 8. Sale comune , tutto infteme ponerai 
in un fiafco di cerra, che di dentro fij vetria. 
to, e ben turato lo ponerai nel lettame che 
bolla, e glielo lafcierai per cinque giorni , e. 
poi lo levarai , e l’adoprerai con le fpunghe , 
come nel Cap. fuddetto. | 


Dale g ARCO | 
Sono certe veflichette, che vengono fopra la 
vena della parte di dentro nel ginecchio,, e quane 
do non fi curano fi fanno in fopraofîi ; che li 
Cavalli fi &roppiano , La 
Cura. 
Serviti della. medema forma , che fi cura li 
Vefliconi nel Cap. fuddetto 71. i 


G vA4 I < LX 
I Pontine» \ Ù 
E un fopraoflo che viene nel luogo‘delle Za-. 
re, ma per effer duro fa andar zoppoil Caval. 
lo; e fe non fi cura prefto refta Neoppiato:. 
lu agl 


x 65 
| Fagli delle unzioni pet fei giorni, e poi fagli 
| ops a una ftellettà con il fuoco in argento , oramea 
| | poi untalo di butiro per otto ;, o dieci giorni , 
dopo per molti giorni lavalo fpeflo di vino te. 
pido, e fallo pafleggiare due volte al giorno . 
| Vagone ii 
t Serviti di quella dal Gap. 71. in quefto» 


A, 
ki 


Cota iP LRIXIV, 
Sopreffione ‘ 

Viene quefto male per troppo travaglio di fa- 
tica, fe gli attacca la pelle alle colte, che non 
fe li puol piglia con le mani, fe gli empifce 
stutta la vita di biuffole come mizzuole , e gli 
cade il pelo fopràè le medefime , e molte volte 
«gli gonfia le.gambe.. 

olo Cara. 

Gavagli il fangue dal collo, e fianchi mode- 
ratamente, fagli una Poltia cruda fopra ‘le fpal. 
le, fchena, e gambe lafciala per tre , o quat. 
«tro giorni, poi levata fallo pafleggiare due volte 
\al giorno, dagli paftoni, e beveroni. 

“i e Mola rada. 

Lib. 2. Bollo armeno»: 
| JLib. 2. Farina di fegala. 
| Onz. 4. Incenfo, 

©Onz. 3. Maftice.. 0° 

©Onz. 3. Polvere di rofe. 

Onz. 3. Mirto in, polvere. 

il RETTO, PR E du 
. Aceto tanto che balti da diffolvere , e unire 
le fuddette cofe,. © I 


B.. E Be» 


i È 


Beveroni, e Paftonîe 190 
Ti fervirai delli medemi del Capit. nodo i 
quefto » ì 


© A P. LXXV. 
\ Rogna, e Stizzac i 
Viene al Cavallo la maggior parte alla Cro. 
ce , e fono certe croftine , che fanno cadere ji 
peli , e fempre vorrebbe fregarfi , e quando fi 
frega ha molto godimento » 1 
Crarayi lì ( 
Cavagli fangue., e poi caglialiben il pelo ap.) 
preflo dette croftine » e poi lavali bene con Ji 
fcivia , e fapone:,. tanto che refti ben netta | 
pelle., poi fagli un'unguento ,: il quale gliehi! 
metterai fotti/mente fopra il male; e fino dove 
è tagliato. il pelo per una volta, o due al più, 
e lo farai ftare al Sole, fe viè, acciò' il caldo 
lo pela far penetrare » e fe non vi è il Sole 
adopra un fcaldino: di fuoco., e dopo un giorm 
che farà medicato lavalo: bene coni lifciva , 
fapone tanto che relti netto, poi'adopra delvi 
no tepido da lavarlo per qualche giorno» 
i Unguento ; i 
» Onz. 14. Sugna dileguata tornata & raffred 
‘ dare + i ua 7 

Onz. 3. Sale tritto fottilmente. 

Onz. 3. Orpimento è: 

Onz. a. Argento vivo , tutto infieme, mi 
avverti , che và mefcolato tanto fin che lar 
i gento vivo più fi comprendi, e che refti i 
dar granellini , come punte di gucchia ; 0 fabbia, 
di | poi ufàlo come ho detto. 18 


Be si hi i * 
di i 7 { 


A 
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fa la ftizza. 


OE si 67 
n i udltro al medemo | ne 
gt ASA . è Mia n ileivi È 
r . 7. Oglio di Verriolo cotto 11 
D i 0 lavalo con quefto tre $ 0 quat 
tro giorni ben caldo, che farà fano» 


C A P. LXXVL 
A  Pellagra. . ‘ 
Quefto male' viene al Cavallo’ particolar men- 
te al collo y che ki fa cadere il pello , e fono 
certe croftine j ma nom vuole lafciarfi toccare , 
nè guflta di fregarfi ; ne d’ efler fregato , come 


pio A RORY” Lada LORI 

Cavagli fangue dal collo; e fianchi moderata» 
mente, poi piglia butiro, e fale tritto ben dal- 
do, poi ungi il male per due, o trè giorni y 
uno sty e l’altro nò poi adopra lifciva con fa» 
pone tenero di Como , e lavagli il male , la- 
fciandoli fopra la fchiuma; che fail fapone, che 
farli da per fe , e quefto lo farai per trè , 0° 
quattro giorni s che dopo li tornerà il pelo. 

MG Pa LXXVIE 

=... Derme d'ogni forte. i i 

Quefto male li viene per infettazione di fan= 
gue, li viene un cordone con fopraalcuni groppi ; 
che a poco a poco fi vanno aprendo , e caccia. 
no della materia y ed alle' volte cacciano della 
carnofità , come una Cipolla ; ma avverti che 
quefto' male è attaccaticio fra loro, che bifo- 


| gna tenerlo feparaco ;° maffime quando le boc& 


clie fono aperte» 


; veri Curas , RAT, 
Savagli fangue dal collo $ e fianchi fpeffe 
di i B 3 volte 


i 


Ye ani 


6$ i 
volte dagli una punta di fuocò per ogni bocca, 
€. dopo che . verà lafciato lefca brucciata, metti 
fopra la piaga Orpimento per fei , o otto gior, 
ni, e poi adopra Calcina in. polvere, con palla, 
in parte uguale fin che farà guarito: quandogli. 
fortifce la carne come cipolla ponevi fopra un 
poco di Solimato, ma con diligenza , e pallega 
gialo ogni giorno. poiani l 
ao. .. Albo al medemo. \ 
, Piglia radici di felce tritta. minutamente , e 
dalla da mangiare al Cavallo nella biada per on 
to, o dieci giorni nella quantità come una noce 
al giorno, fe la radice faràverde, farà meglio, 
e fe il male è invecchiato fe gli dara più longo 
tempo , e fopra la piaga che farà detto verme. 
applicagli vana pezzetta bagnata nel fugo della | 
medema radice» 
REG, ALI LAST, 
| Porri Fighi. +. 
Quefti fono certe bruffolle che vengono grofîe 
come Natte per tutta la vita, che gli fanno brut. 
ta vifta, oltre che fe s'incontrano fotto la fel. 
la, o fornimenti gli fanno male. 
Cura. IRR 
Cavagli fangue dal collo 3 poi piglia un fer. 
ro, che abbi un pocodi taglio fallo affogare, € 
tagliali via, e non li far altro. 9 


UA (DL XXIX | j 

i) Ferita per il Corpo. A 
Quando un Cavallo ha qualche. ferita, o di 
punta , 0 di taglio , o Archibuggiata , perchè 
non fii penetrante nelle vifcere. pe; » 
ATO 


\ i x 
ci i sil D SRGGEA AVVERSE MLIPTT SARA il 


| o” ‘5 
sip Ott. CAP 
fagli penetrare nella piaga bglio della Spa 
gnuola 3 ovvero d’ Abiezzo , od’ Ipericon per 
quattro, © fei giorni , e fagli una poltia cotta 
per levargli il dolore, ed infiammazione , e 
guarda fe forfi andaffero tagliate le' piaghe per 
slargarle, tagliale, e cafo fcorgi fij ticcò qual. 
che offo ; o nervo fagli | Unguetito Egiziaco , 
e ufa li digeftivi, e dopo levata la polcia gli 
farai dei bagni mollificativi. 
Polzia cotta. © 
Onz. 6. Pece Greca. 
Onz. 6. Rafa di pino. 
©nz. 8. Pece navale; 
Onz. 4. Comino, -I 
©Onz. 3. Polvere di Camamilla’» 
Onz. 3. Melilotto. © 
Onz. 3. Polvere di rofe. 
| ©nz. 16. Trementina,. 
 ©nzs 8. Mele comune. [AEPE 
‘nz. 20. Farina di lino. © MZ OR 
Boccali 8. Vino, fi facci bollire ogni cola afr 
fieme fin chefijbenincorporato, e mettilo intor. 
no alla piaga ogni giorno, che lo vuoi medicare.. 
A Unguento Egiziaco» A ARI 
| Serviti di quello al Cap. 62. in quelto.! |’ 
° Bagno molificativo, ©» © © 
Serviti di quello al Cap. 33, in quefto, 
a Digeftivo. ail 
- Onz. 3. Trementina + Fi 
'©nz. 1. Mele rofato» Al 
Un roffo d’ova , e fi mefcola tutt'affieme fin 
che (ij benincorporato, è fatto inun' Unguento , 
sia Noa CAP... 


n 
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n C AP. LXXX 
|. Ferita nelle gambe. 
it Cura» 7 
Seryiti delli medefimi medicamenti , e delia 
anedema forma del Capitolo fuddetro79., e di 
più adopra \il fotronotato impiaftro per melti 


| 


piena. cafo avelle un gran dolore nella game | 


a applicali più alto dell’Impiaftro delle ftoppe 
bagnare ne'chiari d’ova sbattautis |) 
| Ampéafiro, 
©Onz. 7. Butiro, |. > 
Onz. 7. Sugna a i, 
Onz. 6, Mele. Sha 
©Onz. 7. Farina di Segala. 
Onz. 6. Farina di Lino». 
Radice d’ Altea. | GG) 
Malya onz. 28. trà tutte. 


E mefcola. ogni cola affieme,, ma prima fe 
cuocere la Malva, ed Altea sue ‘poi piftale ben 
infieme con le fuddette cofe., e cafo che l'Im- 
piaftro foffe un poco duro aggiumgetevi un poco 
d’acqua di quella ove fono icotte I erbe. 
I Raiti tire Anci Peih «ED 

Quarto falfo , e filo morso» 


Quelto male diviene, che il ferro gli ha cal. 


cato il.quartoi 0 -che il\piede era troppo arfo, | 


che nel sbattere fe gli cneppa è. 
pe ol age siveda; 


) OMNIA 4 18 è ; 4 K 
Guarda che il ferro non li tocchi fopra il | 


quarto , e da quella parte il ferro fi) ben for- 


te, acciò non fi doppiafle fopra il quarto, ed 


ungi detto piede attorno la corona , che‘prefto 


guarirà ; © fe vuoi levare il filo morto , dagli 
(on ee È iù % un \J 


è 
un bottoncino di fuoco in corona 3 dove coli 
cia derto filo, € adopra l' iftefs'unto del quarto 
allori 0g ; Untoe. 

_ Onze 4, (Graflo di Mylo.... © 
 Onz. 4 Graffo di Cavalla a»: iicont 
 Onz. 4» Graffo di Caltrato, 

nz. 3°. Gera: nuova e ao 

©Onz. 3. Trementina. 5 

Onz. 3. Oglio d’ Oliva... 

Onz. 2. Incenfo in polvere 3: fi fa fealdare 
gutro. infieme, e fi mefcola bene, fin: che fi) fat- 
go in un Unguento, e poi s'adopra treddo: ( 

Altro al medefimo è i 

Onz. 12. Seyo di Becco. 

Onz. 12. Sugna - 

Onz. 6. Oglio di Lino. 

Onz. 6. Oglio d' Oliva. 

Onze 4. Mele comune» . 

Onz. 4. Gera nuova . sa 

Fa bollire tutto. affieme finche fij incorporato, 
e poi lafcialo raffreddare con aggiorigervi. 

Onz. 2. Maftice in polvere. 

Onz. 2. Sangue di Drago polvetizzato ,, e 
melcola bene; dui una \fpattoletra finchè .fij ‘ben 
incorporato con le fuddette robbe, ed: uogeli li 
piedi intorno alla corona un giaro ghi, € È al 
‘£ro nd: 

REIT i al lane 

nz. soda Gera nuova è 

Onz, mezza Pece Greca. 

©Onz. mezza Rafa di Pino, 

Onz. mezza Sevo di Cervo. 

por: 120 Trementina » ai 

i) E 4. Onze 


73 | 
Onz. 12» Butito.o MR Ch 
Tutto fa dileguare in una padella di tetti, e 
mefcola ogni cofa bene finchè {i} ben incorpo» | 
rato e freddo adopralo un giorno sì e l'altro | 
nò intorno alla corona. Rn 00 | 
GA; Pe LXKXIL i 
Dolori di Nervi în giontura tanto d’ avanti; 
quanto di dietro.’ ee | 
Cura. i 
Cavagli Sangue nel piede fufficientemente , 
fagli un Impialtro rifolvente per trè, o quattro 
giorni, poi mettegli um Cerotto finchè farà gua 
FICO è vh Na 
‘Impiaftro. 
Onz. 3. Pece navale, 
Onz. 4. Pece Greca. 
Onz. 3. Rafa di Pino. 
Onz. 3. Polvere di rofe! 
©Onz. 3. Comino. \ 
Onz-: 3..Fieno Greco. 
Onz. 33 Incenfo in polvere. 
©Onz. 4. Trementina. 
6 Onz. 6:Mele comunes 
i, Onz. 8. Farina di Lino. 
:. Onz. 2. Farina di Segala: 
i mmpegaliigxiWinos i Mors gli: pe cpl 
Tutto affieme fa bollire finché fij ben incor» 
porato, ed unito, poi con una ‘pezza di canape 
legalo fopra il male ,- e lo replicarai una volta 
al giorno. i be 


; . Cerotto , 31) 
Onz. 6. Pece Greca. 
‘Onz, Ze Pece navale, i Mia 
n ; Onz. 


} 


SI 
; & 


| corporato» 


FT 
nz. 2. Rafa di Pino; ‘ 
Onz. 2. Galbano. 

Onz. 2. Cera nuova. 

Onz. 3. Trementina. 

Onz: 2» Calcina viva. 

Onz. una, e mezza Polvere di Rofe. 
Onz. =. Fieno greco in polvere, 
Futto ft facci cuocere affieme finchè fi} ben in 


60054 Pi LXXXIIIL. 
Pe Veleno , e morficatsnra Velenofa » 
Cura è 

tevea fangue dalcollo; e fianchi, dagli und 
medicina , e dopo daglionz: 40. panna di late 
Kee ponegli de”lavativi comuni per due , @ 
tre volte al giorno» ” 

| Medicina» 

Onz. 1. Telacà fina. 

Onz. 1. Orvietano. 
nz. 20.'acqua di rutta , tutto affieme. 

Lavativo» 

Onz. 4, Caflia eftratta. 
: Onz. 6. Mele rofato. 
è ©nz. 4. Oglio violato» 
+ (Onz. 3. Oglio rofato. 
‘ Onz. 4. Zucchero roflo. i; 

Onz. 20. Decozione; tutto affieme: 

Polvere al medemo, 

Radice di Folemenor, 


Filadolfia. 
| Ditamo bianco, 
.. Allociferon. 
Ù; Genziana, 


Imo 


24 n 
Imperatoria. 
Spiconardo. SS 
Angelica. Vi 
Garotolata. di. 
Terra figillaca. 
Bollo armenos +0. 
In parti ugualis . ario 
Si facciano feccare, e fene faccia polvere bea 
fottile, e fi darà al Cavallo due dramme pet 
volta con onz. 6. acqua rofa, ovino, e fe fofle 
morficato fe ne metterà un poco di. detta pol- 
vere fopra la piaga, pesch' tira fuoriil veleno, 
quetta polvere la può prendere anche una.perto- 
na che folle in fimil calo, ina folo.una.dramma 
con acqua d’'indivia. ed anche poherne fopra la 
piaga, fe folle morficaro, detra polvere è dem: 
pre buona, balta teneria ia;luogo afciuto » 
u UA OD, LXXXIV. A 
Medicina con lardo perdiverfi malte 00 
Medicine mirabile per purgare diverfi mali, 
- Che vengono alli Cavalli , cioè Frenefia, Toffe, 
| Idoprefia, Malinconia; doleri di tela; il.qual fi 
conofce, che pare non fappi andare, emangia » 
che pare non abbi male, € luoi firoppi perdarli 
dopo detta medicina per cinque , o fei giorni. 
Onz> 4. Lardo di Pèrco, mafchio frefco tas 
gliato minuto, e poi ben pifto fenza fale» 
Onz. mezza Polvere di Sena, 
Agatico, o 
. Ariftolochia rotonda 
Genziana. 
Utbaglie. a 
Mirra. 


du 


(0 | Drame 
/ 


si ; 


FO 78 
Drame trè per forte, 


Onz. 6. Mele rofato folutivo:; 

Ogni cofa polverizzato , eccetto che ilLardo; 
€ Mele rofato, e lo unirai con dettò Lardo, e 
Mele, e fanne ballotte come ova, e poialzala 
tefta del Cavallo con una corda nei denti, e 

li farai inghiottire dette ballotte, avvertendo 
‘che deve flare il Cavallo otto ore fenza man: 


giare ; € poi data la medicina lavagli la bocca. 


con Aceto , 0 Vino . e fallo Rare altre quater 
ore. dopo fenza mangiare , € poi dagli della 
crufca con orzo , e fieno buono , perche perde 
l'appetito, e poi dopo tre giorni dagli li fotto 
firoppi per molti giorni. 0/00 

ui. Siroppo è 


Indivia» 
I Boragine. 
Cicoria» 
Malva. 
‘ Pampinella. 
... Finocchio. 
. Una mano; per forte. 
Vuetta 
Zibebi, 
Fighi fecchi è - 
Fieno greco pilto : 
Orzo. 
‘ Onz. 4. per forte» 
 Onz, 3. Regolizia pifta : i 
Si fanno bollire prima le cofe più dure finchè 


dij P Orzo ‘crepato se poi li metterai le (uddette 
ie erbe con boccali 12: acqua difontana , o prova. 
‘ Ra, finchè fij fatta come decozione, poi e 
7 


Li 
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76 
la; ed aggiungervi. 

Onz., 3: Zuccaro rofato 
Mirra, Genziana » 
Ariftolochia. 
Agarico » vi 

. Segatura d’ Avorio, 

Una dramma per forte, IBEta 

E ne darai alla mattina a digiuno al Caval 

0 onNz: 50 i 


e LAY. 
Rimedio per un Cavallo ammalato, che nos 
fi conofca che male fij. 
Ut Piglia. 
Onzs mezza Triaca di Venezia < 
Scorcie fecche di naranzi. 
' Radice d’ Angelica. 
Radice di Camaleon nero» 
Onz. 1, per forte. VS 
Ben polverizzate , ed unite conlatriaca’, po; 


| ditrempale con onz. 14. Vino, e dallo per boc. 


ca al Cavallo , dopo falaffalo nella lingua ; ed 

evacuata la medicina fallo paffeggiare tucti! li 

giorni, 

CAR LXXXVI, 

Rimedio per un Cavallo , che foffle morficato 4; 
un Cane rabbiofo , e che verife rabbiofo, 
Serve anche per Cani. i 

Erba primo fiore. AO 

Frba Ruga. 

Una mano per forte. SITI 
Piftale in un mortaro di pietra finchè fi fac. 


| cia il fugo, poi aggiungevi trè capi d’aglio pe- 


lato, ed onz:1»Sale ben minuto; e torna a pe- 
ftare 


4 


N 08 


{ 
di... siii pai 
| (tare tutto infieme, ed aggiungevi onz. 28. Vino 
| biarico, € sbatti tutto affieme per un pezzo, poi I 
- collalo cen un panno dilino, e (premalo bene ; 
che fortifca tutto, e danne fe è un Cavallo onze 
12, per mattiba , per trè mattine , e fe è un 
| Cane onz: 4. E buono anche per le Perfone fi- 
no alla quantità di onz. 6,, ma avverti che que- 
| fto rimedio bifogna ufarlo avanti che gli venga 
Ja rabbia , perchè quando gli è venuta non bi» 
fogna toccarlo, ma flarli ben lontano. dl 
CAP. LXXXVII. 
Acqua buoniffima per ogni forte di piaghe, 
che vengano alli Cavalli, abbenchè 
Li fiano invecchiate 
| Piglia una pigna nuova , che tenghi quattro 
boccali in citca, d'acqua comune; falla bollire, 
| e nell’ifteflo tempo piglia un'altra pigna pari- ? 
| mente nuovà dell’iltefla. tenuta, e metteli den- 
tro onz. 4. Calcina viva. , e li votarai fopra 
quell'acqua bollente dell'altra pigna , e la lafcie- 
rai finchè ha finito di fare la fchiuma , e fchia- 
rica che fij , colalainun pannonetto nella prima 
pigna, e confervala ai bifogni , applicandoli ‘fo- 
pra la piaga con una pezza bagnata , ma tepis 
da , fuga la materia, leva il dolore, ebrufore; 
e fa ritornar la carne a fuo luogo. i e at7 


GU AP. LXXXVHII 


| Per un Cavallo , che abbia le dolori Colici è 


Canela. 
i Noce' mofcata è, 
Garoffoli. nola 
Una dramma pes forte in polvere. cl 
a: Rofli 


è. 
Rofli d’ova numi. 16). 
Vino buono onz. 24. IIC Mi: 
utro mefcolato infieme inghiottilo nella bocy 
ca al Cavallo, e fallo paffeggiare. 
Gi dB ERO 
Per ut Cavallo! che abbia il fraffo 
Onz. 12. Rifo, uu 
Onz. 6. Mirra, ..i De; 
oz. 29. Aceto , fa bollire tutto infieme si e 
tepido dallo al Cavallo per due, o trè giorni vi 
che guarirà» 


Gi AB MU i j, 
Per un Cavallo , che abbia li piedi giaccioli 
_ ber farli buoni o 
Onz. 12. Graffo di Cavallo» i 
Onz. 12. Graffo di Beccoy 
 Qaz. 8° Cera nuova; 
Onz. 8. Rafa di Pino. 
Onz. 8. Trementina » 
Onz. 14 Oglio d'oliva. to 
Onz. 8. Dialtea, fa liquefare ogni cofa infie- 
me tanto che fi unifca a forma d’un' Unguenti» 
| nos ed adopralo intorno alla corona’ del piede 
un giorno sì, e l’altro nd. 
«Altro al medefimos 
Onz. 6: Oglio d'oliva: o 
Ooz. 4, Trementina., i n». 
©Onz. 65 Colla; che adoprano li Folladori di 
Carta, / 
Onz. 6. Cera nuova, 
Onz. 6. Sevo di Caftratoy. 
Onz. 1. Maftice è 
Onz, 6: Dialtea DI 
ti Onz 


A 
| .Onze 3. Sugo di cipolla comune. è 
| 4 Num: 2» Vipere Vives il tutto metterai ini 


éna pignarta sche fi} capace, poi la' ferreraibe. 
ite , che non fvapori in niflun luoco » € ponila 
nel lettame, che fia ben bollente per 40. ore , 
poi levala; che' farà calata il terzo, €d adopra. 
Ja da ungere attorno la corona del’ piede un 
| giornoi sìy ce l'altro@ide ©» Li 
ed ATO al medefimo. 
\Onz. 123 Graffo bianco d’ Animale » lo met- 
terai in uma pignatta fopra il fuoco lento) co- 
me farà liquefacto piglia onz. 12. mele comu» 
‘ne; e unifcilo' affieme fin che fi} ben incorpora- 
to, e freddo che fi}, edoptalo tutti li giorni 


| intorno alla' corona del piede. 
6 CIR Pe PrO LARA 
Impiaftro perfertifimo per qualfifia male efferiore » 
pi ebe poffa venire a' Cavalli. 
Onz: 24 Sevo di Caltrato. 

| Onz. 12. Graflo' bianco d’ Animale. 

nz. 12» Tremienvina di Venezia. 

| Onze 12. Pece rafae 
Onz. 12, Pece navale. 
Onz. 2. Oglio di lauro. 

.» Onz, 24» Mele comune. 

nz. 48. Oglio d'oliva» 

Qaz) 7 2. Bolle ben polverizzato 

©Onze 7. Acquavita pagliarda. # 

Poi piglia la Pece fudderta mertila in un cal- 


dajo, che lia capace per tutto y éd a fuoco lento 
la fatai liquefare, cela mefcolai con un baftone è 
. acciò non s'attacchì al caldajo , finchè fia ben 
liquefatta, poiaggiongevili fuddetti graffi mefco» 


lane 


so 

landoli fempre infieme con .il fuddetto baftone 
finché fiano ben incorporati con le Peci, poi lì. 
aggiongerai la Trementina, e rafa fuddecta , e 
l'incorporerai come fopra, dopo gliaggiongerai 
gli Ogli di lauro, ed oliva, incorporandoli an- 
ch’effi come fopra, poi aggiongivi -l’ Acquavità 
facendovi il medemo , quando tutto fij liquefa. 
to, aggiongevi il Bollo a poco a poco ;; mefco. 
landovi fempre con il detto baltone, acciò non 
s'attacchi al fondo 5 finito queflto l’aggiongerai 
tanta farina di formento burattata finchè l’ims 
piaftro fta confiltente, come lo vuoi, mailtuts 
to fempre a fuoco lento, ed avverti, che non 
fe gli attacchi deutro il fuoco, che non fi può 
ammorzare, e come farà fatta una perfetta unio- 
ne delle fuddette cofe , l’impiaftro è finito, e 
lo conferverai alle occafioni , perchè e fempre 
buono; quando lo vuoi adoperare, adopralocal. 
do, e ponilo fopra il male; fenza tagliare l’en- 
fiatura , perchè detto Impiaftro rifolve i Tumo- 
ri, e fe vi è materia la fa ufcire , avvertendo 
che va repplicato più d’una volta... 0° 


CAP ARCA 

Quando il Cavallo pigliafe una qualche botta 
‘ Onz. 12. Vino buono». du +8 

Onz. 12. Farina di formento burattata. 

Onz. 18. Del fuddettoImpialtro, unifci tutto 
infieme , e fe reftaffe tenere, accrefci la farina 
finchè viene in perfezione , poi applicalo fopra 
il male, mutandolo ogni giorno, che prefto ri- 
fanerà, 


Mes 


000 vf 


dr 
Metodo efperimentato per curare il male 
‘ Epidemico delle Beftie Bovine. 
Uefto male contaggiofo confilte in una , o 
d più.vefliche, ‘e cicatrici, che nafcono fo- 
pra e fotto, e alle parti della lingua del Beftia- 
me. Bovino infettato ,\che da principio» fono bian- 
1e, indi poi rofle, € gialle, e finalmente quafi 
re. Quelte vefliche crepando fi convertonoin 
ancrenofe Ulcere, che efcavanorla lingua al lon» 
o; fin al luogo dove hanno principiato,, rofi- 
ndola cai una preftezza Mtraordinaria, in ma- 
era, che il Beltiame, inbrevità di tempo muo- 
es Perciò fideve per due, otrè voltre trà gior- 
no, e nocte avere diligente cura del Beltiame, 
£ 
ua, al qual effetto fi devono in ogni vicinanza 
deputare alcuni Uomini intelligenti, che vadino 
da luogo in luogo a vifitare il Beltiame, oche 
iano ad altri l’inltruzione come devono farlo, 
cciocchè nel modo fuddetto poffano avere la do. 
vuta cura del loro Beftiame, e quefto ogni gior- 


opriranno , e vedranno una, o più delle fud» 
ette vefliche, dovrafli fenza perdita di tempo 
are principio alla feguente cura, perchè il ma- 
e crefcesì velocemente, che neltermine di 24. 
re fi forma la cancrena nelgrado fupremo, ed 
Beltiame muore , (e non oltante quefto male 
angia, beve, e lavora fecondo il folito ;di mo- 
che non fi può conofcere l’ infermità, che 
diante 1 accennata vifita della lingua, 
F come 


on vifitare diligentemente d’ogni parte lalin-. 


o, e notte lenza fallo trè volte s'e fubito che 


/ Ba I 
(come sì nell’offervazione al Befliame nel va 
| dergli l'occhio torbido , e lagrimante ; l’orec, 
chie pendenti all’ingiù; ovvero quando fi vede 
fuori della bocca la. bava pendente , eflendo 
quefti fegnali peffimi, 
/ Al Belliame, che ancora fia fano fervé il fe. 
| guente rimedio, o prefervativo. © i 
R. Teriaca fina #4 dinari otto, 
) : Garoffoli... dinari trè, 
i Canellax090) 1: dinari trè, 
Pepe, pellato grofletto dinari fei, 
Olibache. i dinari fei. 
Una Noce mufchiata di mezana grandezza , 
pellatampeini sb Mu i i 
fi Tutti:quelti ingredienti fi mettono in una. 
i veggio; o fia. Pignata nuova, alli quali s'aggiun. 
ga un boccale di vino generofo roffo s OVVEro 
i - aceto y € fi lafcia il tutto ben coperto almeno 
cinque; o fei ore in infulione ; quando fi vorr) 
poi. dare quefto prefervativo al Beltiame , dovrafi 
prima il tutto ben mifchiare , acciocchè unita. 
mente al vino, 0 aceto fl ‘pofia anchefare tran» 
ghiottire le altre Droghe . Avvergendo peròdi 
non far bevere detta bevanda al 'Beftfiatde ,, fe 
quello non è prima fato fenza mangiare per 
cinque, o fei ore, e tal dofa ferve per cadauna 
Bellia. ; Di i 
Serve ancora la feguente per lavargli la lin- 
gua, \ du 
Si prende Pepe oncie una. , Sale oncie'due , 
Aglio oncie una, e mezza, fi ‘pefta il tutto, € 
poi. fi aggiunge boccale uno d’ aceto, e ripofato 
infufione ch averà per ‘quater? ore fi Java la 
em lin. 


s° 
C PERE] 
\ 


ta compofizione » i 
D di Profumi. 
| Cera benedetta, legno, o pomelle di Gine- 
pro , ed in mancanza di quelte , con frondi di 


Pino, Si può ancora mefcolare nel fieno , che 


fi da al Eeftiame, polvere di radice di Genzia» 
na, bacche di Ginepro pifto, e fale. 


pos o In A dira ferma. 
Incenlo s Cera benedetta , bacche dì Gine.- 
pro, Oglio comune , Mitridate, oTeriaca, fina 
quanto bafti , e fl fa il {umifuggio , tenendo 
«chiufa la falla per due ore. \ 


. Quando che nel vificare il Beltiame s'offerve. 


ranno inuna, o nell'altra parte della litigua una, 
© più vefliche ; fubi:o conviene disfarle median- 
o cucchiaro d’argento, o con altro proprio 


inlfromento d’argento parimente, levandole la. 


| pelle, e fregarle la piaga col pezzod’argento, 
finchè efce il fangue, e tutto il marciume ; © 
altra materia, che vi foffe raccolta, facendo 
\ tener. la tefta baffa all’ Animale, acciò quelta rion 


veniffe ad eflere inghiottita , mentre farebbe 


doperato il cucchiaro; o altro ifffomento d’ar- 
gento, che fe lo lavi, enertibenbene; anzi fi 
deve purificarlo con ponerlo nel fuoco, nettan- 
dolo poi di nuovo, Dippoi conviene bagnare 
"I AL ben 


D, È i SRD ; i uu i 3. 
Jingua con un panno di lana ben fupatoinget 


dannofa » Avvertendo, che quanto prima s'averà 


GR 


| farà ben fatto di cavar fangue al colo 
Îtiame ammalato. | 


#5 n { 
ben bene la piaga, e lavarla conacetogagliar., 
do, L’aceto fi prepara nel modofeguente: Per 
ogni boccale d'aceto fi prende Aglio oncie trè, 
Pepe peflato alquanto groffetto oncie due, Sale 
oncie quattro + Il tutto fi ripone in un vafo, 
nel quale poi fi bagna un panno di lana ., col 
quale fi lavano le Ulcere, e cicatrici nella lin. 
gua, fregandole bene . Dopo fi prendono due 
buone punte di coltello di ‘polvere di vitriolo di 


‘ Cipro, o altro vitriolo, che fi femina falle pia. 


ghe ; poi fi fregano di nuovo le piaghe con un 
cucchiaro di mele , nel quale (i mifchia qualche 
parte del fuddetto vitriolo, e confale; ovvero 
fl prende vitriolo di Cipro, oaltro vitriolo, (e 
lo fa liquefare in mezzo boccale di ‘buon acc. 


‘ro, al che s'aggiunge mezza libbra di mele, 


quale prima fi fa liquefare fopra il fuoco, indi fi 
lega una pezza dilana fopra un baftone, infupan. 
xola nel fuddetto aceto preparato, e con quella 
pezza fi fregano le Ulcere, e piaghe final fan. 
gue, continuando così due, o trè volte al gior. 
mo fino alla totale guariggione Sela pass sE 

vi be. 


Quando il male ha di già prefo poffeflo , fi dì 
anche da bere al Beftiame dell’accennata be- 
vanda (che in vece di mezzoboccale, deve el. 
fere un boccale d’ aceto) che fi deve far bere 
fera , e mattina , facendo flare fenza mangiare 
il Beftiame fei ore prima » e due ore dopo. 


di 


"Altri 


35 
(«Altri prefervativi,' 


. Col mezzo delle perfone a ciò deltinate co- 
me fopras conviene offervare con efatezza due, 
o tre volte al giorho le Beltie Bovine nella boc- 
ca, efaminandone diligentemente ; fotto e fopra 
Ja lingua, maffime verfo la gola , oflervando è 
proprietà fe alcun fegno apparifca fia roflo, fia 
giallo, fe alcuna picciola feffura , 0 apertura fl 
fcopra, e particolarmente fe alcuna veffica o bian. 
ca, onera, fi noti, che d’ ordinario fuol efferè 


| della grandezza d’una fava; a’ Cavalli poicon-. 


vien offervare nell’ inguinie, o nella guaina, do 
ve fomiglianti fegni fogliono comparire, | 
Non fcorgendofi alcuni di tali fegni gioverà 


| per prefervarli ; oltre iltenerli lontani dalla co- 


i 


municazione , il tener nette; e mondele ftalle 
fare quanto in effe, quanto ne*cortili , e nelle 
ftrade profumi di cofe odorofe, e come fopra , 
Così gioverà pure il dare alli (teffi Animali per 
bocca due oncie di Teriaca Diatefleron 3 detta 
volgarmente Teriaca gtoffa, o un’ oncia di quel- 
la detta di Andromaco, come'pure un’ontia di 


| polvere dl fchioppo ftemprata nel vino caldo ; 


o pure anche nella fteffa quantità altra Polvere 
compolta con tre parti di Nitro, due di Solfo, 
ed. una d’Antimonio crudo. ei. 
Fra gli altri prefervativi è (lato, da qualche 
parte comunicato; come ucileil Gauterio fotto 


È 


la gola ,.o vicina alla mafcella inferiore. a' Buo. 
vi, eda’Cavalli nella parteinterna d’una cofcia, 
tenendolo aperto per qualche fettimana , medi: 
Mu bi 3 cam 


SS 


gandolo con miele ; e polvere ; o di radice di; 
Elebro nero, o di Genziana; 0 di fogliedi Sa. 
‘bina. i i | 


Altero rimedio efperimentato, 


“Primo, pigliate una moneta d’argento fotti. 
Je, come farebbe un paolo, e conquellarafpar 
Ta lingua all''Animale, e tagliarli le. teghe sche 
avrà Dotto a: quella» | 
2. Pigliar del Sale, pilto,, e falargli la lin. 
gua. 
‘.. 3».Pigliar un capo d’Aglio vecchio, e pela. 
xo fregarli la lingua, El g 4 

4.' Pigliar una foglia di femprevivo, e fre- 
ggarli il male.’ CR f.| 

$* Pigliar una pezza di panno .roffo s e ba 
gnarla nell’aceto, e poi fregarliil male, avver 
tendo che il Panuo che ferve peruna Bellia: Bo. 
vina , non può fervire per l'altra, edetto Pan- 
no fi deve abbrucciare di volta in volta». 

6» Avertire a non toccarfi ila bocca, nè altre 
parti del corpo con detta robba ; di che fi tarà 


$regata detta Beflia. 


7- Dopo due giorni pigliare della lavanda, 
rofmarino ; falvia , ruta, fale ,.ed oglio:s con 
quattro., o fei boccali d'aceto , e far bollire 
tutto infieme fin che fia confumata la metà , € 
con quella lavargli la lingua... 

Bifogna ftare molto bene oculati, avvicinane 
dofi detto influffo , e fare; che li Maffari ftia» 
no Vigilanti in guardage detti Beltiami cre vol 
te al giorno, mattina, mezzo giorno; e fera, 

pere 
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(perchè gli vigne il'male fotto la lingua; dove 
fi veggono. certe Chiocchette , o Veflicchette 
di colore delle viole , e crefcano: grofle: come 
‘una caltagna ; e quando vogliono ‘morite ven- 
gono loro\gli occhj gonfi, enon danno altro 
Meno. Pie n 3 aladonr) Neg 

uelto morbo fino nell’anno 1622» venne nel 


le Eeflie Bovine in diverfe parridiquefto Statò 
«di Milano; e'fubito., che:gli fl ‘applicò quefto 


rimedio , per grazia d’Iddio benedetto ‘guari-. 
gono, nè il male profeguì più oltre, 


Rimedj contro a diverfi mali delle Beftie 
no alla lingua rotta di fotto ec. 
pi iglia una mezz'oncia. d' Aloè;, ed altrettan- 
te d’'Alumestli rocca sie Mel. rofato y componi 
quelle. cofe. \infieme:) conecui unito due volte 
il giorno ungerai ) ‘poi: lavarla:*benecon: vino 
buono tepido, in cui fia cotra-dentro*falvia ; € 
guarirà» dirigo o eottohk g0011) 
Mbiciedio deliai mmliirim: sore: fobia vibo ille ‘pù 
tie‘ Bovine s chiamato Cancro volante 3 che ff 
Sfeuopre al di fopra ‘della lingua ‘al piede: del 
| modo; che pare una Velica è qual poi fi dilata 


e fpenza la lingua al traverfa , è ld Beftia 
|. sncontinente. fe ne muore. NEL 


. Acqua frefca, e lavare la gola, e la. lingua 
ben bene, poi col cucchiaro, o moneta 300. al- 
tra lametta d’argento fregar il male tanto che 
efca il fangue vivo; fpargendovi fempre acqua 
} Ù ; F 4 ) fon 


83 di 
{apra , rafpando , e nettando bene il'rimanent 
della lingua ,\poi con aceto; fale; e falvia fre. 
gare ben bene la lingua, indi con alume cotto, 
fugo di ;femprevivo.,. e nel crudo medicarai la 
piaga » poi gli metterai un pezzo di legno in 
bocca a traverfo , acciò (tando aperta ; «la Be. 


ftia con la.tefta baffa poffi la' fchiuma ;ovbavi 
ufcire dalla bocca con buon efito , e così facen. 


do trè volte il giorno , ed naa la notte; fi ri, 
fanerà.. È TOI 

Altro rimedio avanti fano rocche 
pui via, iadelraadb 1 dti 


Piglia Vin bianco, con Aceto forte, Orzo, 
Semprevivo, Salvia ,/Erba di:finotchio »,'Rbftma, 
rino, Perfemolo, Maggiorama:, Mel crudo ‘cor 
fale, facendo: il rueto bollire affieme } ‘e poi co. 
larlo ener farai lla quantità fecondo il bifogno , 
e quantità,del Belliame:: poi gli davarai oghi 
mattina la lingua con aceto , e fale. Poi' della 
detta robba gli darai da bevere mezza libbra, 
cioè soncie fei.allà volta per due mattine; escon 
tal rimedio. fi vieterà il male qual fidice'; ‘che 
dura.in ogni parte per tre giorni continui. 

. Quanto prima fi conoféerà, che qualche Be- 
ftiame è atraccato dal male, dovrafi quello fe- 
parare dall’altro ; portandoli l’acqua, procu- 
rando, che chi ha cura del Beftiame ammalato 
non vada appreffo il fano. ADLECAO: 

. Concernente li Cavalli ;\e Cavalle, è d’ of. 
fervare ; che {i formano Veffiche non folo alla 


liogua, ma ancora alla natura di cadauno fecon- 


do 


3 L / ge 
| do il feffo, che fi devono trattare nel modo 
ALLO e e DALIA 
In oltre,colui che applica li fuddetti rime. 
dj; devé prima d’ applicargli > € dopo averli 
applicati; lavarfi bene le-braccia s e mani, con 
Aceto) ed Acquavità; procurando che non ‘ab- 
bia neffifna ferita; nè meno graffiatture alle ma- 
ni, e braccia, acciocchè la qualità venefica 
non fi comunichi: la pezza, che ha fervito una 
volta per:lavate la lingua dovrafli immediata. 
“mente abbrucciare»: vu i, i 
| Finalmente devefì offervare , che colui , che 
laverà ‘nel modo fuddetto la lingua del Bellia: 
me infettato, deve'!piegare la pezza di lana 
‘attorno la mano, in imodo; e maniera tale, che 
con la fua pelle non tocchi nè leferite, nè la 
lingua: per il chefarebbe forfe ben fatto for. 
mare della pezza una fpecie di guanto» 
Avvertendo , fe morifle qualche Belliame di 
farlo fepellire in una foffla ben profonda. 
+.Gafò non {i crovaffe-alcun Vitriolo , fi poffo- 
no fare cudcere nell’aceto le‘feguenti erbe , e 
. con efle lavare le ferite, ed ancora in mancan- 
| za delle Speziarie-; o Aròmati , farle cuoce. 
re, ed adoperarle internamente: Diofcordio , 
| Valeriana, Biftorta:,‘Pimpinella, Vincitoffico , 
«Carlina; 0 fid Camaleone bianco , Ruta , Fio. 
ri di fambuco , Ennula' ,'Imperatoria , e Tor- 
| mentilla. MRMETEI OVER 


go 


Rimegio ber confervare le Pecore d° ogni fortè di 
- ' Saan) |abalattse ber quell'Anno, 0 
.Pigliate .nel.mefe di Maggio cenere fecca , 
tanto di. fale uguale ridotta. .in polvere  fotti- 
le, e metterla nella provianda delle Pecore un 
poco per volta. pi « mit 

Per sconfervare le Galline, e rifanate quelle, 

| che fono ammalate, ga 


* Fate bollire Abfintio imacqua s e di quella 
con. femola, o grane che date alle Galline , la 
Mattina, quando hanno appettito. Provato» 


Per confervare le Vacche ; e rifanarle 
N 


dalla pefte» 


Fategli mangiare la imateinia del finocchio vera 
de, eindifetco dell'erba, dategli grane delme. 
demo nelle loro palture, che farà effetto»: bi 


Per i Porci, 

Fate bollire efelaire confua radice finocchio , 
$ Piccola Centauza, ed Aflenzio, ediltemper te 
di quella compofizione nelle vivande di detti 
Porci, e mangiando {i rifanano, ao: 

Per prendere delle Volpe con facilità. 


Pigliate quantità di quei bruchi , che vengo» 
| i no 


gr 

DO SMB sAlbroò gli Albori delle ngi; ph 
gliarene quella quantità che vorrete, mciteteli 
dentro una Pignata, o altro vafo di terra, che 
vi piacerà ; turatelo bene , e mettetelo in un 
muchio di (terco di Cavalli per quaranta gior- 
ni , paffato quel termine macinateli bene con 
fugna vecchia, e fatene unguento : e di quello 
fregatevi la fola de’ piedi , cioè delle voftre 
fcarpe » e paffando per i luochi dove .abitano 
Volpi, vedrete una cofa nom più creduta s vi 
feguiteranno come cani privati, anzi. fi fami- 
gliarizzeranno, e ne prenderete al'voftro como 
do , e non è poco , che un animale così furbò 
fi lafci ingannare con una cofa fimpatica: 


TA 


AVO A 
De CAPITOLI 
Di quello Libro... P 


Slae cb OLII; bapi vi Digi 5 


UR. Rottura di Libra” IAN a pag 5 
Palladina- PISTELLI CAPI 34 paz. é 
Barbette!. tarebaoeg i capi ‘4: pas, 6 
Lingua tagliata © Tie NOIA 3 dari 
Rottura di Lingua i cap. 6, par. 6 
Dentoni CAP. 7. pas. 6 
Ciamoro capi 8. pag. 7 
| Fredore Cap. 9a pag. 8 
Sangue di nafo i Cape 106 pag. D | 
Luna CAI, 11, pag. 10 
Cattarata Caf. 12, pag. 10 | 
Occhio infiammato CAP. 13. pag. 1i 
Ongette capi 14. pare 12 
Bo:ta [vpra l’Occhio cab. 1 5. pag, 13 
Strangoglioni cap. 16. pago 13 
Scaranzia , CAP. 17. pare 14 
Vidole cap. 18. pag. 15 
Puftema nell’ Orecchia ; CAD, 19, pag. 15 
Schiodamento del Collo cap. 20 page 16 
Capo forno di cap. 21, pag. 16 
Capo Gatto CAD: 22, pag. 18 
Rabbiofo | CAb. 23. par. 18 
Tirro Secco St cap. 24. pag. 19 
Tirvo Verde CAfe 25, par. 20 


Feb» 


PORELE a 
SUNATAGA I Sia 
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Febbre tilda e fredda cap. 26. pag. 21 
i Frenetico i cap. 27. pag. 24 
| Frenefia (enza Febbre |. caps 28. pag. 25, 
4 Dolori di Ventre, e Collici cap. st pag. 26° 


Dolori d’ Orina | cap. 30. pag. 27 
Rifcaldato cap. 31. page 28 
i Toffe d ogni forte cap. 32 pag. 3° 
| Anticwore cap. 33. pag. 31 
| Vena Potta nel Corpo CAP» 34. Page 3% 
| Budelle Curale Arion fuori |» cap. 35. pag. 33 
 Inchiodato cap. 36. Page 34 
Sobattitura cab. 37. pag» 34 
— Caîrola nelli quarti n eaf. 38%. pag. 35 
| Porri fichi melli piedi caf. 39. page 3$ 
Repreffsone ne piedi cap. 40. pag. 36 
Formelle cap. 41. page 37 
Ciaponzelli attorno alla Corona cap. 42. pag» 38 
Soprapofta - capo 43. Pag». 39 
Fiftola alla Goropa capi 44. Page 39 
Creppature. . capo 45. PAS. 39 
 Traverfe cap. 46. pag. 40 
Giavardo. cafe 47» PAZ. ari 
Serpentine cap. 48. page 4U 
| Storta nella giontura cap. 49. page 4% 
| Uyzori puzzolenti nelle gambe cap. $0. page 43° 
. Galle cap. $1. Pago 44 


Sobattitura di Nervo 
Nervo ritirato, e dure 


scap. $%. pag» 45 
cap. 53. pag. 46 


Sopraoffo cap. $4. PAG» 47 
Spinella cap. $$» pags 48 
Capelletto cap. 56. page 48 
Percoffe fopra giporchi la capi $7- pA£s 49 

cap. 58. pag. $0 


Spal. 
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Spallato ©. 4: dad. 59. pag. 


«iperto nel petto , SA. 60. pag. 
Reprenfione alle fpalle cap. 61. pag. 
Male fopra la Croce | ‘cafè 62. pag. 
Spallirolo cap. 63. pag. 
Colana cap. 6a. pag. 
Polmorncello 1 caf. 65, pag. 
Desfilato È cap. 66. Pag. 5 
Bota nel Codone | cap. 67. pag. 
Calcamento de'Grini cap. 68. pag. 
Dolori di rene. tap. 69. pag. 
Dolore de’ fianchi cafi 70. pag. 
Vefficonî alle gambe i cap. 71, pag. 
Zare Cap. 7% pas. 
Pontine. 7 cap: 73. pag. 6 

Soprefficne cap. 74, pag. 
Rozna;, € Stinza » cab. 75. pag. 

: Pellagra . cap. 76. pag. 6 
Verme d'ogni forte cap: 77. pag. 
Porri fichi cap. 73. pag. 
Ferite per il Corpo cap. 79. pag. 
Ferite nelle Garbe cap. 80. par. 
Quarto falfo, e filo sporto cap. 81. Pag. 70 


Dolori di Nervo în giontura cap. 82. pag. 72, 
Velenato, 0 morficatura velenofa cap. 83: pag. 73 
Medicina col lardo per diverfi 

mali cap. 84. pag. 74 
Per an Cavallo ammalato, dei pio 
‘quale non ff fappi il male capi 85. pag. 76 


Rimedio der la Rabbia cap. 86. pag. 76 
Aequa per ogni forte di piaghe cap. 87. pag. 77 
Per dolori Colici. © \ cap, 88. pag, 77 
Per sl! fuffo .. |! cap. 89. pag. 78 


Per 


cer li piedi giacetoli o cap 


piaftro per qualfivoglia ma» 

le efteriore 3 che poffa venir 
a' Cavalli cap 

Medicamen 1° per qual fî fra 
| Botta ) MZ 

Merodo per curare îl Male epi: 
| demico delle Beffie Bovine' 

Rimedio alla lingua Rotta di 
‘forto. » 

Alrro Rimedlo chiamato Quacia 
Volante. 

lrrà Rimedio inanzi fiano toc. 

| che dal Male. 

Rimed;ò per Confervare: da Peco» 
re d'ogni forte di Malattie 

ig confarvate le ‘Galline, e Ri- 
fanare quelle che fono Amala 
te di 

Per erre le Vacche s e Ri- 
fanarle della Pefte. 

Per comfervare li Porci 

Per presdere le Vure corn facili 
[PR 
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Libri 


i 


“© Libri Nuovamente ulciti dalle Stampe: di 
FRANCESCO LOCATELLI > 


et "At O, 
Nuovo Plico d’ogni Sorta Di Tinture.;- Arric. | 


È 
; 


ichito di rari, e belliffimi Segreti\per colo. | 


rire Animali, Vegetabili, e Minerali suRac. È 


colti Da Galipidio Talier, E dati inlucedal 


medefimo a Benefizio comune. Seconda Edi. | 
zione Con varie aggiunte di molti Secreti, | 


12..17$0. 


Giochi Numerici Fatti arcani palefati da Giu. 
feppe Antonio Alberti Bolognefe Figura- 


to, Seconda Edizione. 8. 1750, 

Il Perfetto Boaro concernente la Cognizione de 
Buoi , e delle Vacche della loro età delle 
Malatie e Sintomi comi Rimedj i più fperi- 


mentati atti, a guarirgli, fi aggiungono due | 
d'rattati de’ mali de Montoni sede Porti, | 


ed inoltre Varj Rimedj per li Cavalli ; 
% Terza Edizione. 8. 1780./10% 0 


) 


ognizione de’ Cavalli , delle loro malat. 


aragde Marafcalco Francefe che tratta del- 
la 


tie. e della lor guarigione, come purdelle | 


. lor purghe, e di più altre cofe utiliffime, e 

. neceflarie alia Cura , e dal governo de me. 
 defimi Opera di tre diverlì Autori Edizione 
Seconda 12. Figurato 1779: 


